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Articoli e  notizie  per  l ' i n se r imen to  nel  prossimo numero 
debbono a r r i v a r e  en t ro  il 31 marzo 198L 

g l i  aqu i lon i  esis tono d a  quando  l 'uomo sogna:  perciò l ' a q u i l o n e  non è 
un sogno nel la  mente, ma un sogno nel le  niani del l 'uomo, un sogno le- 
g a t o  a l l a  cima de i  suoi  f i l i  che  lo gu idano  nel  vento. 

g l i  aqu i lon i ,  come i sogn i ,  sono a l t r e t t a n t o  l egger i  e  poco rumorosi se  
non silenz,iosi, ma s e  sono cos t ru i t i  male e s s i  hanno un volo d i so rd ina to  
e chiassoso:  propr io  come accade  nei  b r u t t i  sogn i ,  negl i  incub i ,  dove 
l 'uomo s i  rriuove incosciente e  t u r b a  con g r i d a  o parole l a  pace del  pro- 
p r io  sonno. 

e  poi ... g l i  aqui loni  sono colora t i  così  come lo  sono i  sogni  v iv i .  

e  poi ... l ' a q u i l o n e  s i  muove propr io  come le  mani d i  ch i  lo h a  cos t ru i to  
; ma...  l ' a q u i l o n e  è un sentimento? anche ;  forse è compagno del  DECIDE 

. RIO; a cosa se rve?  a n u l l a . .  e  a  tu t to :  dipende da  voi ,  d a  come lo 
sape te  f a r  vo la re ,  d a  come lo  g u a r d a t e  e  lo tenete d 'occhio;  se  si rom- 
pesse il f i l o  forse v i  d ispiacerebbe vederlo a n d a r e  lontano,  come dispia-  
ce quando  lo f a  una  persona c a r a  che  amate.  

l ' a q u i l o n e  è l'uorno-che-vola che avete  ne l l ' an in ia :  è q u a s i  una  incar-  
nazione vos t ra  contemporanea,  i l  vostro al ter-ego volante ,  e  lo  usa te  
q u i n d i  perchè d a  soli  non c i  s a  ancora  volare  e  lo si des ide ra  nonostan - 
te  s i  possa soff r i re  d i  v e r t i g i n i  t a lvo l t a . .  . e l o  credo,  con questo corpo 
così  pesan te '  invece l u i  se  ne v a  leggero ed  è nello s tesso  tempo nelle  
nos t re  mani.  

volare  con un aqui lone  non c ' è  nessun pericolo veramente.  

uomini senza aqu i lon i  s e  ne sono sempre v i s t i  ma aqu i lon i  senza  uomini 
... mai! 

)r Che c'è in questo numero?: 

ange lo  f io r i  
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LETTERA DEL PREs lDENTc  & 
OVVERO LETTERA AGLI AZlOi~lSTl AQUlLONISTl 

I Cari amici aqui lonis t i ,  

è abbondantemente finito i l  1" anno d i  vi ta  delllAIA, che c i  ha dimostrato 
d i  essere in buon assetto d i  volo: incredibile,  per l ' I t a l i a ,  ma vero, siar~io 
quasi  in 50; abbiamo organizzato due feste importanti ed una decina d i  ma- 
nifestazioni locali ;  sono uscite ben 114 pagine del nostro Bollettino e siamo 
in s t re t to  contatto con più d i  15 Club aquilonistici  nel mondo, che c i  stimano; 
molti ' media ' (quotidiani,  sett imanali ,  mensili, RAI-TV) s i  sono res i  conto 
della nostra esistenza,  tanto da  f a r  invidia  a chiunque. 

L 'anno prossimo s i  presenta con un buon vento teso: un sicuro incremento 
nel nuriiero dei soci; maggiori possibil i tà d i  incontro t r a  d i  noi, spa r s i  pur- 
troppo lungo tut ta  l a  penisola ( a  maggio a Cervia,  a giugno a Castiglion del 
Lago, a settembre a Saluzzo; da te  non ancora fissate e con a l t r i  incontri 
ne l l ' a r i a  ... 1; abbiamo programmato t r e  numeri dei CERVI VOLANTI e ci  siamo 

l organizzati  per  fornire corsi d i  aquiloni su richiesta (vedi  sotto).  

Questi sono i  f a t t i ,  ma per non sedersi  sugli  a l lor i  e continuare a volare a l  
to, è necessario rimboccarsi l e  maniche e firmare gl i  assegni :  nel senso che 
g l i  impegni che c i  aspettano sono molti e dobbiamo puntare sempre più sul la  
qua l i tà  dell'immagine del l 'aqui lonis ta  ---p---p adulto,  seriamente impegnato nel suo 
gioco tanto da  produrre oggetti volanti sempre p i ù  bell i ,  tanto da diffondere 
t r a  g l i  a l t r i  le sue esperienze ( l egg i :  art icoli  ?er il Bollettino, iniziative lo 

.- 

- c a l i ,  ecc. 1, tanto da  a t taccare  l a  'ma la t t i a '  a l  proprio giro  ( leggi :  nuovi 
soci da  ognuno d i  no i ) ,  tanto da rinnovare entro la firie del l 'anno l a  pro- 
pr ia  iscrizione ( leggi :  senza fondi non possiamo sopravvivere,  come è ben 
comprensibile, nè migliorare l a  qua l i tà  del Bollettino, nè quella dell'A1A). 

Ognuno d i  voi non abbia  alcun timore d i  contattarci  in ogni momento e su 
qualunque argomento concernente g l i  aquiloni e l'Associazione: a questo pro- 
posito abbiamo deciso d i  eliminare l a  'pseudosede' d i  Via C.Celso 9 ( in fa t t i  
molti hanno pensato che fosse un luogo per corsi  d i  aquiloni e per  consulta- 
zione della documentazione, rna che,  da ta  l a  sua microscopicità, così non po - 
teva essere) e d i  limitarci (almeno per  ora  ... ) solo a d  un efficiente recapito 
postale, i l  seguente: 

A I A  - VIA DANDOLO 19/A, 1-00153 IIOMA, ITALIA 
-p---- - - - ---p--- 

Forza e coraggio, l a  gioia d i  contemplare il cielo è molto fert i le!  
Buon vento del futuro. 

Molti c i  hanno chiesto come fare  per dei corsi d i  aquiloni per 
le scuole o per a l t r i  t ip i  d i  s t ru t tu re  sociali :  ecco t re  'esper- 
t i  AIA' che s i  sono gentilmente messi a disposizione per  ta l i  
a t t iv i tà  e con i  qua l i ,  con sufficiente anticipo,  c i  s i  può mette- 
re  in  contatto: (pe r  g l i  indirizzi vedere elenco soci a pag.82) 

I ta l ia  del Nord: ..........-......... ... ......... Luisa CANOVl 
I ta l ia  centrale:  .............................. Roberto BOCCHlNl 

............................. I ta l ia  Centro-Sud: Claudio TOSTI - - 
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' IO s l m  b rove  
z a a t  ber 3102 
V i c t o r i i  
A u a t r a l i n  Feb. l5 ' 8 3  

Dear  O l i v i e r o  O l i v i e r i ,  

Thank y a i  f o r  t h e  copy o f  y o u r  rnsKazine. 

You a r e  d o i n g  v e r y  n e l 1  i n d s e d :  I k n o r  h o r  much work it 

i a  t o  i n s t i e s t e  k i t i n p ,  i n  i community. We aometimae have 

more t h s n  l 0 0  p e o p l e  t o  e k i t e - f l y  b u t  t h i a  hna t a k a n  ua  
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Caro O.O., 

grazie per la copia del vostro 

bollettino. State facendo 

bene: sò molto bene quanto lavo - 

ro C necessario per stimolare 

l laqui lonismo in una comiirii là. 

Noi a volte abbiamo più di 100 

8 y e n r a .  I wiah you p r o s p e r i t y .  Y O U  have you t l r  and persone ad una festa di aquilo- 
e n t h u s i i s m .  I hope yoi ir  b i g  k i t e  f l y  i n  Roma i o  &I g r e s t  

s u c c e a s :  

Thank you  ? o r  p u b l i s h i n g  P l u t e  153'. I t  

i a  a good k i t a  b u t  p u l l s  t o o  h a r d  i f  i t  i s  t o o  b i g .  Uia 

d a y  i t  n e a r l y  p u l l e d  me i n t o  t h e  a e a .  A c t u n l l y  i t  i s  n o t  

ni. ma per far ciò ci abbiamo 

messo 8 anni. Vi auguro prospe- 

rità, avete giovinerza ed cntu- 

siasmo. Spero che il vostro gran - 
i s  i m p o r t a n t  t o  me a s  i a  my t r e f o i l  k i t e ,  r h i c h  I have  de volo a Roma abbia un notevole 
f l o r n  i n  I t e l y  on t h e  b a a c h  n e n r  Ravenna. I b u i l d  a  l o t  SUCCessO. 
of t r e f o i l s  wh ich  e r e  v e r y  a u i t a b l e  f o r  A u a t r a l i s n  c o n d i t i o n s .  Grazie per aver pubblicalo FLUTE 
The newaa t  one i a  l i t e  i c r o r  ( c o r v i d a e )  r i t h  a  y e l l o r  beak 

. . 1 5 3 O .  E' un buon aquilone ma ti- 
and s e p e r a t e  t a i l  f i r a d  t 0  a l l o r  s i r  t 0  f l o i  t h r o u p h  t h e  t i t e  

b u t  I have n o t  d r s m  i t  a 0  c a n  n o t  aand p l a n a .  Some t r e t o i l s  - ra troppo forte se è fatto trop - 

a r a  r i d e  and s l o r  and aome i r e  n a r r o -  and f e s t  snd have v c r y  p0 grande. Un giorno mi trascinò 

l o n g  t a i l s .  The new h a n g - g l i d e r s  w h i c h  r ì y  i n  x u r o p .  a r a  quasi in mare. Oggi non è così 

n o r  i i a ing  t h a  t r e f o l l  k e s l  i n d  a r a  much s a f a r  t t a n  tha  Pogallo importante per me quanto lo è i l  
k n g - g l i d e r a .  The p i t e n t  an t h a  t r e f o i l  ka.1 i a  d a t c d  A > r i ì  mio TRCFOIL KITE, che ho fatto 
1975, Australia. 

Oood l u c k  mnd l o t o  of p lenmura  t o  you  i= j3i1 

f l y  y o u r  b s a u t l i u l  k i t e s .  Kind r c e i r d i  t 0  y 3 u r  wiTa L-4 

c h i l d r s n .  

Youra I l a i t h l u l I y  

volare in Italia s u  di una spiag- 

g i a  vicino a Ravenna. Ilo costruito 

molti TREFOILs che sono veramente 

adatti per le condizioni austra- 

liane. L'ultimo che ho Fatto è 

come un corvo. con un becco gial- 

lo ed una coda separata fissata in modo da permettere all'aria di fluire attraverso l'aquilone, ma 

non l'ho disegnato e non posso inviare il piano. Alcuni TRCFOILS sono larghi e lenti, altri sono 

stretti e veloci e hanno delle code molto lunghe. I nuovi Deltaplani che volano in Europa ormai usa- 

no la chiglia del TREFOIL e sono molto sicuri dei deltaplani di Rogallo. I1 brevetto per la chi- 

glia del TREFOIL è datato Aprile 1975. Australia. .... 

E s t r a t t i  d a  una l e t t e r a  d i  J a c q u e s  D u r i e u ,  f o n d a t o r e  
e 

d e l  Le Nouveau C e r v o l i s t e  B e l g e :  

. . .  Ma mi r e n d o  c o n t o  c h e  h a i  d i r i t t o  a d e l l e  s p i e g a -  

z i o n i  s u l l a  n o s t r a  a s s o c i a z i o n e  e i s u o i  f o n d a t o r i .  

Tu s c r i v i  a Michel  e  P i a  e s o n o  i o  c h e  ti r i s p o n d o !  m"., unrb.*- 8 %TJm..lbl 
Tu 0 W 6 t m 1 ~ < m ~ ~ d j l w  0 2 , 5 i i n a i a n i i a n a i  

Ilo i n c o n t r a t o  Michel  a l l a  f i n e  d e l  1980  i n  s e n o  a l  Cer f -  

V o l a n t  Club  d e  B e l g i q u e  c h e  a l l o r a  e s i s l e v a  d a  un anno.  Ques to  C l u b ,  f o n d a t o  

d a  8 p e r s o n e  era ben s t r u t t u r a t o ,  con  un P r e s i d e n t e ,  un V i c e p r e s i d e n t e ,  un Teso- 

r ie re  ( M i c h e l ) ,  un S e g r e t a r i o  e una s e d e  s o c i a l e  a B r u x e l l e s .  Nel 1981  c o n t a v a  

c i r c a  6 0  s o c i .  Ma a b b a s t a n z a  i n  f r e t t a  n i o l t i  d i  l o r o  s o n o  r i m a s t i  s c o n t e r i l i ,  po i -  

c h e  non s u c c e d e v a  n u l l a :  a p p a r i v a  p iu l ,Los lo  r a r a m e n t e  un magro b o l l e t t i n o  e  v i  

e r a n o  m o l t o ,  m o l t o  poche a t t i v i t à  s u l  campo, e t u t t o  c i ò  p e r  una  q u o t i z z a z i o n e  

m o l t o  e l e v a t a  (21.000 l i r e  c i r c a ) .  O g g i  q u e s t o  c l u b  non c o n t a  c h e  una q u i n d i c i n a  
F-IB- 
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l d i  membri l e g a t i  a l  l o r o  I>residcriLe. Michel  ed i o  abbiamo d a t o  

O pag 86 a 
1 n l e  d i m i s s i o n i .  

I l 1  , 1. 
1, ' A  .,, n c ~ t 2 ~ , , n , ~ , . , ~ , , , , ; n  E '  p e r  r e a z i o n e  a q u e s t a  s i t u a z i o n e  e  s u l l a  r i c h i e s t a  d i  a l c u n i  

che  mi  due abbiamo f o n d a t o  il NUOVO C e r v o l i s t e  Belge .  Con t ra r i amente  a l  vec- 

c h i o  Club,  n o i  funzioniamo n e l  p i ù  senipl ice  d e i  modi p o s s i b i l i .  Non abbiamo 

nè P r e s i d e n t e  nè Vice ,  ma so lamente  due f o n d a t o r i  che  s i  d i s t r i b u i s c o n o  i l  

l a v o r o  d i  r e d a z i o n e  d e l  b o l l e t t i n o  e  fanno u f f i c i o  d i  s e g r e t a r i  e  t e s o r i e r i  

( ~ i c h e l  è p i ù  L e s o r i e r e  ed  i o  un poco p i ù  s e g r e t a r i o ) .  Ecco t u t t a  l a  s t o r i a .  

Come puoi immaginare, v i  c o n s a c r i  amo urla g rande  p a r t e  de l  n o s t r o  tempo l i b c r o .  

Michel ,  che  ha due bambini  ( I s a b e l l a ,  17 a n n i  e  Jean-Franqois ,  8 a n n i )  è o L L i -  

c o  à B r u x e l l e s .  Conosce mol ta  g e n t e  e  s i  occupa a t t ivarner i te  d e i  c o n t a t t i  da 

p rendere  con c o n t i n u i t à  p e r  il buon andamento d e l  Club.  E '  l u i  c h e  m i  h a  i n i -  

z i a t o  a l l a  f o t o g r a f i a  con i1 c e r v o  v o l a n t e  e  l a  s u a  e s p e r i e n z a  m i  è s t a t a  

mol to  u t i l e  p e r  p r o g r e d i r e  mol to  rapidamente  n e l l ' a q u i l o n i s m o  a d u l t o  

Quanto a  me sono ingegnere  c i v i l e  ( d e l 1  ' U n i v e r s i t à  d i  1,ovanio) e  l a v o r o  come 

r i c e r c a t o r e  a l l a  P t r i l i p s ,  M .E .L .E .  Researcii  1 ,aboratory  , d i  B r u x e l l e s .  Ilo an- 

che  i o  due bambini  ( F r é d é r j c ,  1 5  a n n i  e  I.aiirence, 10  a n n i ) .  C i  accompagnano 

a  t u t t e  l e  r i u n i o n i  d i  a q u i l o n i s t i .  F r é d é r i c  è molto  a t t i v o  e  b i s o g n a  r i c o r -  

d a r g l i  cont inuamente  che  i s u o i  s t u d i  sono inolto piì l  i n i p o r t a n t i  d e g l i  a q u i l o  - 
n i .  ~ o i  t r e ,  c i o è  Michel ,  F r é d é r i c  ed  i o ,  abbiamo una t r e n t i n a  d i  a q u i l o n i ,  

d e i  q u a l i  s o l o  6 sono a c q u i s t a t i . ,  t u t t i  g l i  a l t r i -  s t a t i  da  n o i  c o s t r u i -  

t i .  L,a niacchi.na d a  c u c i r e  non f a  s c i o p e r o !  I modelli.  sono:  il Quadra to ,  1 ' E s a -  - 
gono, un Cody, D e l t a ,  i l  P l a n o ,  il Waisse ige ,  u n l E t a g è r e  d i  Lecornu,  un Para- - -- 
c h u t e  (un  p a r a c a d u t e  accomodato i n  modo da  p o t e r  s a l i r e  come un a q u i l o n e ) ,  

Eddy, Snow F l a k e ,  Delta-Conyne, F l e x i f o i l ,  CV a  s c a t o l a ,  S t r a t o s c o o p ,  S t t i n t e r ,  - 
F l e x ,  T r a i n e a u ,  . . . . ,  i n  modo da  p o t e r  f a r  f r o n t e  a  t u t t e  l e  s i t u a z i o n i .  Noi 

giochiamo anche con il Boomerang. . . . . .  

E s t r a t t i  da una l e t t e r a  d i  Tony - CHRISTOPHER 
C h r i s t o p h e r ,  i l  n o s t r e  a g e n t e ,  

DER DRACHENSPUIALIST 
s p e c i a l i z z a t o  a q u i l o n a i o ,  d a l l a  

U.rd1np.r 9b.O. I O i m  D- M..&,i& 3 

Germania: 
CCi.iap.. 04. - 3 M,. , ,, --- - - --- -- - - . - - ... molte  g r a z i e  p e r  l a  c o p i a  

DUCHEH L I H L D ~ A C ~ ~ L N  DUCHEM-~Z~ 
d i  C E R V I  VOLANTI e  l e  p i ù  s e n t i t e  c o n g r a t u l a z i o n i  u c ~ b - " . n ~  I- r 4 . ~ "  w( &W 

SONOCRMtnIlOUHO MN I I m K -  

p e r  l a  n a s c i t a  d e l l 1 A I A .  
T.l.lC-7 O Z I  Y I ( I 4  7 1  

Nei p a s s a t i  due a n n i  ho c e r c a t o  d i  t r o v a r e  un e d i t o r e  p e r  

un DRACFIEN JOURNAL e  sono  ben consapevo le  d e l  tempo e  d e l l o  s f o r z o  n e c e s s a r i o  

p e r  f a r  s ì  che il p r o g e t t o  vada i n  p o r t o .  Qiiarido f i n a l m e n t e  u s c i r à  il primo P 

V I A  COL VENTO, ovvero IF ... 



t ra  i g r u p p i  d i  a q u i l o r i i s t i  i n t e r e s s a t i  i n  Germania.  S e  v i  sa 8,,1 - < l r t ~  A,~>~~~~~~ncIt i~innr “"\__ A q u i l o n i . i i  

r à  una r i s p o s t a  s u f f i c i e n t e ,  a l l o r a  D J  d i v e r r à  l ' o r g a n o  u f f i -  

cial'e d e l l a  FESSEL.DRACl1EN CLUB DEUTSCiiI.AND (Tetkiered-Kite Club  

o f  Germany) . S o l o  i l tempo c i  d i r à  quando r i u s c i r e m o  a r a g g i u n g e r e  q u e s t o  g o a l !  ! 

P e r  o r a  ti p o s s o  d i r e  c h e  non s o  se p o t r ò  v e n i r e  a l  v o s t r o  r aduno  d i  s e t t e m b r e  

( C e r v i a )  perc t iè  s tiarrio a s p e  LLarido con  Cerrna p e r  uno s p o n s o r  p e r  l o  e t e s s o  week- 

end .  S e ,  t u t t a v i a ,  non c a p i l a  n u l l a  q u i ,  a l l o r a  s a r ò  molLo f e l i c e  d i  p a r t e c i -  

p a r v i . .  . . ( n d r .  : v i s t o  c h e  a C e r v i a  Tony  non si è v i s t o ,  vuo l  d i r e  ctic rliidlco- 

sa è a c c a d u t o  i n  G e r m a n i a . . . ) .  

I l  n o s t r o  'show s t a n d a r d '  c o n s i s l e  d i  a c r o b a t i c i  con  f o r m a z i o n i  d i  10 a  1 2  ACE 

( n d r  . : o r a  TRLBY, come s a n n o  bene  q u e l 1  i c h e  sorio s (.a t i  a Cerv i  a .  . . ) e / o  d i  PE- 

TER POWEL1.s n e i  c o l o r i  d e l 1  ' a r c o b a l e n o .  

T i  t e r r ò  i n f o r m a t o  s u  q u e l l o  c h e  a v v e r r à  q u i .  F i n o  a d  a l l o r a :  IIAPPY FI.YING!!! 
X  X X X I  Q Q ~ U X X X X X X X % + Y X X  * * * a  Q X I I X + X X * X X ~ X L X X Q  U I  U X  * X I I * X X * M *  

Es t ra t t i  d a  una l e t t e r a  d e l  dinarni- 

c o  Garry  Woodcock, mo to re  d e g l i  a- 
L 

q u i l o n i s t i  c a n a d e s i  e v i n c i t o r e  

ques t fanno premio indet to  da l  1055 Sw Rd.,161, Ub6aAniiga, O-. LSH 3 ~ 2  Te(. 1,6-Z74-1Ol4 

Cerf -Volant  Club  d e  F r a n c e  p e r  l a  Septernber 18,1983. 
m i g l i o r e  f o t o  d a  un a q u i l o n e .  

( v e d e r e  l a  c o p e r t i n a  d i  LsE LUCANE i n  una d e l l e  p r o s s i m e  p a g i n e )  

... Ilo a p p r e z z a t o  mol to  l a  v o s t r a  g e n t i l e z z a  n e l l ' i r i v i a r m i  l e  due  c o p i e  d e i  

CERVI VOLANTI. Usando i l  mio d i z i o n a r i o  I t a l i a n o / I n g l e s e  s o n o  r i u s c i t o  a tra- 
d u r r e  m o l t i  a r t i c o l i .  Asso rbe  m o l t a  ene r -g i a  l o  s c r i v e r e  un b o l l e t t i n o  come i l  

v o s l r o  e  l e  mie c o n g r a t ; u l a z i o n i  p e r  a v e r  f a t t o  un c o s ì  s u p e r b o  l a v o r o .  

P a r t e  d e l l a  g i o i a  e  d e l l a  r i compensa  p e r  t u t t o  i l  v o s l r o  l a v o r o  è n e l  r i c e v e r e  

l e t t e r e  da  compagni a q u i l o n i s t i  d a  t u t t e  l e  p a r t i  d e l  mondo. Q u e s t a  è cer tamen-  

t e  una d e l l e  r a g i o n i  p r i n c i p a l i  p e r  n e  n e l  c o n t i n u a r e  a  p o r t a r e  a v a n t i  i l  n o s t r o  

TORONTO KITEFLIERS J O U R N A L .  

I n  una d e l l e  p r ime  t u e  l e t t e r e  m i  a c c e n n a v i  a l l a  t u a  Nikon FE r a d i o c o n t r o l l a t a  

c h e  imp iegh i  p e r  l e  f o t o  a e r e e  d a  a q u i l o n i .  E '  sempre  a f f a s c i n a n t e  p e r  n e  sco-  

p r i r e  come s i a n o  s i m i l i  g l i  i n t e r e s s i  d e g l i  a q u i l o n i s t i ,  i n  qua lunque  p a r t e  d e l  

mondo s i  t r o v i n o .  O r a  s t o  l a v o r a n d o  a l l a  r i p r e s a  d i  a l c u n e  buone f o t o  a e r e e  con 

l ' i m p i e g o  d e l l a  mia macchina  f o t o g r a f i c a  ~ L e r e o s c o p i c a  e  rad i -ocomandata .  

G l i  u l t i m i  a q u i l o n i  c h e  ho  c o s t r u i t o  s o n o  m o l t o  p i ù  r i c c h i  d i  c o l o r i  r i s p e t t o  

a q u e l l i  f a t t i  tempo f a ,  c o n  s t r i s c e  e a r e e  a macchie  c h e  li rendono  m o l t o  p i ù  

p i a c e v o l i  i n  t r a s p a r e n z a  i n  c i e l o .  P 3 -  
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i Il raduno n a z i o n a l e  delllAKA s a r à  a  Colurnbus i n  o t t o b r e  e  ti 

l 1 1 < 1 ,  0 ,  

manderò a l c u n e  f o t o  : c j  s a r à  un gruppo d i  g i a p p o n e s i  da  Ilama- 
* *  niatsu e  v & r i  avven iment i  s p e c i a l i  . E ' sempre m01 Lo d i v e r t e n t e  

e  nog l o  v o g l i o  p e r d e r e .  

Se v o l e t e  u s a r e  m a t e r i a l e  d a l  n o s t r o  b o l l e t t i n o  saremo o n o r a t i ;  saremo anche 

f e l i c i  d i  r i c e v e r e  o g n i  nuovo numero d e l  b o l l e t t i n o  d e l l l A I A .  

G r a z i e  ancora  p e r  a v e r  p e n s a t o  a  n o i ,  amo mol to  l e  v o s t r e  a t t i v i t à  a q u i l o n i -  

s t i c h e  e  a t t e n d o  con a n s i a  l e  v o s t r e  u1Lirne avven tu re !  

Ecco corne s i  è cost;ruit ;a  l a  

a m i c i z i a  t r a  due a q u i l o r i i s t i  : 

uno a l  d i  qua e  l ' a l t r o  a l  d i  

l à  d e l l a  ' c o r t i n a  d i  f e r r o '  ... 
D i  I s t v a n  p o t r e t e  anche legge-  S K  BARKACSOLAS x CSM . OTTHONFORMALAS m HOBBI DX 1 
r e  p i ù  a v a n t i  un o t t i m o  a r t i c o -  

l o  i n  e s c l u s i v a  p e r  C V .  

R m  11 llErim 15x31 

Caro M. Bcikzky, 

ho l e t to  la vostra le t tera  suLllultirro 

E u q x m  Kiteflier: è -i la m i a  stes- \ 
sa s tor ia  m la sola differaua nel la- I ,-' 

voro: voi s i e t e  pittore ed i o  fisico. 

. . . Algrurarrtbvi h m  1avm> per il vo- 'a 
stro libro, saio a  stia diqxxiziorxì per 

wii dumb e aiuto. 

Budakeszi  21.3.1981. 

Caro M r .  O l i v i e r i . ,  

mol te  g r a z i e  p e r  l a  p r o n t a  r i s p o -  

s t a .  Sarebbe mol to  be1l.o a v e r e  

una c o p i a  d e l  s u o  l i b r o :  i o  ir1vi.e 

r ò  una d e l  mio quando u s c i r à .  

Come v o i ,  penso d i  p u b b l i c a r e  un 

ampio c a t a l o g o  d i  a q u i l o n i ,  tra- 

d i z i o n a l i  e  moderni ,  pe rchè  i n  

Ungher ia  d i f f  i c i l m e n t e  s i  cono- 

s c e  q u a l c o s a  s u g l i  a q u i l o n i .  110 t r o v a t o  un a r t i c o l o  s u  d i  una r i v i s t a  e tnogra -  

f i c a  s i l l l ' a rgomento  ' L ' a q u i l o n i s m o  d e i  bambini d e i  c o n t a d i n i  d e l l a  Grande Pianu- 

ra ( P u z t a )  u n g h e r e s e ' :  f u  p u b b l i c a t o  n e l  1913. Da a l l o r a  l ' a q u i l o n e  f u  una s o r -  

t a  d i  ' g i o c o  d e l  popo lo '  e  c o s ì  r i m a s e .  Non c r e d o  che  g l i  a q u i l o n i  s i a  mai s t a -  

t i  u s a t i  p e r  q u a l c o s a  d i  s e r i o  da  n o i .  

S t o  g i u s t o  cominciando e s p e r i m e n t i  con l a  f o t o  a e r e a ,  e  sono  q u i n d i  i n t e r e s s a -  

t o  a  s a p e r e  d i  p i ù  s u l  v o s t r o  metodo. Corne a l z a t e  l a  macchina f o t o g r a f i c a ?  Che 

c o s a  u s a t e  p e r  f a r  s c a t t a r e  l o  s c a t t o ?  I o v o r r e i  u s a r e  un v e c c h i o  t i p o  d i  t i m e r  

da  macchina f o t o g r a f i c a :  r a l l e n t a  l o  s c a t t o  d i  c i r c a  mezzo minuto.  

Recentemente ho c o s l r u i t o  un E a r l y  Cody Compound, anche s e  i l  mio è p i ù  picco-  

l o  d e l  s u o  (170xllOcm). [Io u s a t o  t u b i  d i  a l lu i i i in io  p e r  l a  s t r u t t u r a .  E v o i  che  

c o s a  a v e t e  usa to?  Può  d a r s i  c h e  un g i o r n o  v e n i a l e  i n  Ungheria e  che  ve  l o  por- 

t i a t e  d i e t r o .  S i e t e  mai s t a t o  i n  Ungheria? Avete f a m i g l i a  e  bambini? I o  ho 3 

r a g a z z i  ( 1 2 , 1 1 ,  e  6 a n n i ) .  Anche s e  kio cornii-iciato l ' aq i i i lon i s rno ,  c i r c a  9 anni  
F3 
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f a ,  i n  p a r t e  p e r  c a u s a  l o r o ,  o r a  non s o n o  p i ù  c a p a c e  d i  p ren -  I 

dermi  i n  g i r o  ... E s s i  s p e s s o  d i c o n o :  ' P u p a r i n o ,  a n c o r a  un  a l t r o  
Pag 89 ; 

LI<> l l<< i<""  \ t 
a q u i l o n e ? !  Uf f a !  ' . S o l o  il f i g l i o  p i ì l  p i c c o l o  è a n c o r a  e n t u s i a -  ,,,',A ,,,,, ,, ,,,. , I , , ~ . , . , A , . , I ~ . , ; ~  i 

s t a :  c o s t r u i s c e  i s u o i  p i c c o l i  a q u i l o n i ,  non è p e r ò  mol to  i n t e -  

r e s s a t o  a f a r l i  v o l a r e .  

Ho a v u t o  d a  poco l a  mia !i0 e s p o s i z i o n e  d i  a q u i l o n i  i n  una  c i t t à  d e l  mio p a e s e .  

P i ù  i n  l à  t i  manderò q u a l c h e  f o t o .  D e s i d e r o  r i m a n e r e  i n  c o n t a t t o  c o n  t e ;  se 

v e r r a i  i n  Ungher ia  s a r a i  sempre  bene  a c c e t t o  n e l l a  n o s t r a  c a s a .  

Rorna , 7 apri l e  1931 

C a m  M r .  Bodoczky (anche se è m l t o  piìi fac i le  Istvan ... ),  

anche i miei txmbini spesso dicano 'Paparirm vieni a giocare con mi' : forbniatmxlnte il mio caro 

anico Peter W. invia w t a  per 1- il prototipo &i simi minvi aqLilcni, così essi san f i e r i  

d i  f a r  volare il lm aqui lcne 'personale e privato' . 
Ri- alla foto aerea ti marado m ar t ico lo  che ho s c r i t t o  r e c e n t a n e r i t ~  per 1 'Ewqean K i k f l i e r .  

Nm so se ricevi  K i ~ L ~ ,  m nel  nunero p r i r n a v ~ t a t e  1283 v i  san m 1  ti a r t i c o l i  siil h. 

Ti invio i det tagl i  del  s i s h  fo tqca f i co  della ~~ AERlN> PiDTOCaUIPIlY, m l e  &E rxssibi l i -  

tj: la rrinochina attaccata all 'aquilcne o  la maccfiina su l  cavo di r i b t a  ( il cisterna dae tio 9>e- 

r h l a t o )  . Canc ben sai il prcblgiia è il per ritardare l o  scat to e  so che mlti ary i lcn is t i  

esperti irrpiegaro il v d u o  t i r n e r  de l la  ~~ cklla mgl i e . .  . 
Per i rniei aqlilcni irrpiego t u t t i  i mteriali due sro f x i l r  da tt.ovare: principalmente M i n i  d i  

1- (mina) ... h mlto r iccs tn i i re  i v t i i i ~  q ~ l c n i  in g m  parte con i materiali original i .  

B-t, 2 maggio l981 

Caro  0 ,  sono  s t a t o  mol to  c o n t e n t o  d i  r l c e v e r e  i1 t u o  l i b r o ,  g l i  a r t i c o l i  e  l e  

f o t o .  Quanto c i  h a i  messo a s c r i v e r l o 7  Qtinndo t r o v i  il tempo p e r  f a r  v o l a r e  g l i  

a q i i i l o n i ?  Tua mog l i e  l a v o r a ?  o  r e s t a  a c a s a  con 1 bambini? 

I lai  d o v u t o  c h i e d e r e  il perinesso a l l e  d i f f e r e n t i  p e r s o n e ,  come P e t e r  Waldron,  p e r  

m e t t e r e  i l o r o  a q u i l o n i  n e l  l i b r o ?  E '  uri g r o s s o  problema p e r c h è  non s ò  q u a l i  a- 

q u i l o n i  hanno il c o p y r i g h t  e q u a l i  no .  T u t t a v i a  ho  c h i e s t o  i l  pe rmesso  a David 

Pelhain, European K i t e f l e i r ,  K i t e l i n e s ,  e c c .  , m a  rion a t u t t i ,  n a t u r a l m e n t e .  

S t o  f a c e n d o  i p r e p a r a t i v i  p e r  l a  m i a  pr i ina f o t o  a e r e a .  O r a  ho  s o l o  b isogr io  d i  

t r o v a r e  il tempo. Adesso s o n o  m o l t o  o c c u p a t o  n e l  f a r e  i d i s e g n i  p e r  i l  mio l i b r o  

e  h o  una non u s u a l e  q u a n t i t à  d i  l a v o r o  n e l l a  s c u o l a  dove i n s e g n o :  i m i e i  a l l i e v i  

s t a n n o  p e r  f a r e  g l i  esami  f i n a l i  e  g l i  devo d a r e  i1 mio s u p p o r t o  m o r a l e .  

Sono un p i t t o r e  d i  p r o f e s s i o n e  e  ho  s t u d i a t o  a l l '  Accademia d ' A r t e  d i  Budapes t .  P e r  

m o l t o  tempo ho  l a v o r a t o  s o l o  c o n  l ' o l i o ,  m a  4 aririi f a  ho  c o m i n c i a t o  a f a r e  co- 

s t r u z i o n i  i n  a l l u m i n i o  e t e s s u t o .  C i ò  è s t a t o  p r o b a b i l m e n t e  i n f l u e n z a t o  d a g l i  

a q u i l o n i  ctie s t a v o  f a c e n d o .  Ho c o m i n c i a t o  a m e t t e r e  i n  rriostra a n c h e  l o r o ,  i n s i e m e  

a l l e  p i t t u r e  e d  a i  d i s e g n i .  Come t e ,  amo m o l t o  c o s t r u i r e  v e c c h i  t i p i  d i  a q u i l o n i :  

non h o  a n c o r a  co in inc i a to  a p r o g e t t a r e  ni iovi  t i p i  i n  modo 

s i s t e m a l i c o ,  s o n o  g i à  a b b a s t a n z a  a f f a s c i n a t o  d a l l a  g ran -  

d e  v a r i e t à  d e g l i  a q u i l o n i  c h e  g i à  e s i s t o n o .  

R a r a  21 d i m b r e  1931 

* .  * 

Cane è ,ahla la b n  f o b  aam? M i ' i o  m h avuto mlta b r p o  

per - i n a i l a r e  il sistuna: (wla estiite ho costruito un STRATOS- 

aOOP 2.5 x 2 metri, mltu potente per sollevare urra macchina foto- 

grafica, il rmtore, il servo canardo. P%- 

. . . . 
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. . . . fino aIl'ulLirna l e t h  &i qialde g i m  fa. 

a Budapesdt 1 novembre 1983 
Il 

11 I C !  n "  '-. t G r a z i e  mol te  p e r  l ' i n v i t o  d i  C e r v i a ,  m a  s f o r t u n a t a m e n t e  sono  
I A r n I I i 

a c c a d u t e  t r o p p e  c o s e  t u t t e  ins ieme .  

S o n o ' s t a t o  nomjnato d i r e t t o r e  d e l l a  s c u o l a  d ' a r t e  dove insegno  e  q u e s t o  ha  

comporta to  mol to  l a v o r o  t u t t o  ins ieme .  Pe r  d i  p i ù  il 1 0  s e t t e m b r e  è s t a t o  or- 

g a n i z z a t o  il primo 1Iungarian K i t i n g  Day, e  g rande  l a v o r o  anche p e r  q u e s t o .  I n  

q u e l  g i o r n o  abbiamo f o n d a t o  1 'Hungariari  K i t i n g  1,eague. Ora s t i a m o  cer<:ando iin 

p o s t o  dove t r o v a r c i  e  ariche iiie t t e r e  sii uri l a b o r a t o r i o .  

M i  d i s p i a c e  mol to  non e s s e r e  poLuLo vc:iiire a C c r v i a .  E '  :;LaLo (in eraride aiicccs- 

s o ?  M i  p i a c e r e b b e  m 0 1  t o  a v e r n e  i d e l t a g l i .  

11 n o s t r o  primo Giorno A q u i l o n i s t i c o  è s t a t o  o r g a n i z z a t o  da  un c e n t r o  c u l  t u r a -  

l e  d i  Budapes t ;  s f o r t u n a t a m e n t e  m i  hanno chiamato t roppo 

avevano g i à  f i s s a t o  il p o s t o  e  non e r a  un g r a n  c h e .  Ma 

s u c c e s s o  è s t a t o  noLevole l o  s t e s s o .  C ' e r a n o  c i r c a  

6-7 m i l a  pe r sone  e  il tempo è s t a t o  b e l l o ,  m a  non 

con mol to  v e n t o  p u r t r o p p o .  Abbiamo montata  una 

e s p o s i z i o n e  d i  a q u i l o n i  i n  g r a n d l  t e n d e  e  c ' e r a n o  

20 pe r sone  che  insegnavano a  f a r e  g l i  a q u i l o n i  p e r  

il p u b b l i c o .  I,e n o s t r e  g a r e  sono  s t a t e  abbas tanza  

modeste:  i l  p i ì ~  b e l l o ,  i l  p13 or~gina:~, q u e l l o  

che  volava p i ù  i n  a l t o ;  i1 plCì p l c c o l ~  e  11 p;ù 

grande .  L ' a q u i l o n e  p i ù  piccolo e r a  d i  1,Jcrn x 2crn 

e  vo lava!  I l  p i ù  g rande  e r a  u n  Cody d i  5 m d i  a p e r t u r a  
\ -  - 

I1 r e k o r d  d i  a l t e z z a  è s t a t o  d i  1.000 m e t r i :  è il primo che  s i a  s t a t o  

c o n s e g u i t o  i n  Ungheria ( b i s o g n a  p u r e  p a r t i r e  d a  qua lche  p a r t e ) .  

I1 secondo K i t i n g  Day s a r à  o r g a n i z z a t o  l ' a n n o  pross imo i n  p r jmavera  d a l l a  Asso- 

c i a z i o n e  e  s a r à  p i ù  p r o f e s s i o n a l e  d e l  prjrno:vorremmo i n v i t a r e  g e n t e  da  f u o r i  e  

c i  p i a c e r e b b e  mol to  scambia re  i d e e  (Comc f u n z i o n a  l a  v o s t r a  Assoc iaz ione?  Pro- 

grammi, f i n a n z i a m e n t i ,  o r g a n i z z a z i o n e ,  e c c . ? )  

Noi siamo ancora  a l l a  f a s e  d e l l a  p rocedura  l e g a l e ,  abbiamo 10  a q u i l o n i s t i  mol to  

e n t u s i a s t i  che  c o s t i t u i s c o  il c u o r e  p r o p u l s i v o  e  70 a l t r i  s o c i .  M i  sembra che  

q u e s t o  s i a  un numero adegua to  p e r  p a r t i r e .  P i ù  t a r d i  n o i  faremo d e i  CI-ub l o c a l i .  

Se v o i  o r g a n i z z a t e  q u a l c o s a  p e r  l ' a n n o  pross imo il n o s t r o  gruppo s a r à  ben l i e t o  

d i  p a r t e c i p a r e .  

I s t v a n  Bodoczky, K i s s  L.ajos u .  3 0 . ,  2092 Budalteszi ,  Ungheria 
X X * * > ( X + X X X  * * t #  ~ X X Y I X U Z ~ X ~ X Y X X I X  U  U  t M U  E X M X K  4 + 4 i K t  X W E Y  X U  

E s t r a t t i  da  una l e t t e r a  ( l i  G i l l  Bloom. che  irsieiie a Jon  

p u b b l i c a n o  il re j io la r i s s i rno  K.0.N.a Cui p e r  5 s t e r l i n e  

v a l e  l a  pena abbo- 

THE KITE SOCIETY narsi. 
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--- p-_______ 

io%% \ ? 8 a ~ .  
(bl n 1 0 1  t e  g r a z i  e p e r  i l  v o s t r o  ec- 

fUp. c  e l l e r i t e  bo l l eLLino :  è p i a c e v o l e  vedere  s u l l a  

s c e n a  r in 'a l  Lra r i v i s t a ,  e  noi  s t e s s i  come e d i t o r i  

certarneri te apprezziamo il t e r r i b i l e  d u r o  l a v o r o  

n e c e s s a r i o  p e r  p r o d u r l a .  C i  auguriamo che  l ' a q u i l o -  

nisrno i l  I t a l i a  Lakes o f f  i n  un B 1 G  modo! - 
Abbiaino i n c l u s o  una c o p i a  d e l  n o s t r o  u l t i m o  b o l l e t t i n o  

n e l  q u a l e  sono   riser riti i d e t t a g l i  d e l  v o s t r o  raduno.= 



C i  piacerebbe m01 t o  ven i r e ,  ma s f o r t u n : ~  tamente i pennies non 

@ p a g  i:: 9 1  y 
'.. 

si  al lungano f i n o  a cos ì  lontano.  D ~ I I ~ ~ ~ ~ ~ ~  \ 
< I C I I  A*'wirii<inr I e i ~ i n n r  A q u i i o n i i t *  

Se d e s i d e r a t e  che il verbo sul1'ALA vcngn d i f f u s o  qu i  da noi  

v i  saremo molto g r a t i  per  due r i g h e  s u l l a  v o s t r a  Asqociazione da met te re  n e l  

nos t ro  b o l l e t l i  rio, s o l o  iriCorniazioni gericr.ali, quando si è formata,  perchè e 

da quant i  s o c i  è composta. ecc.  Siamo s i c u r i  che i n o s t r i  l e t t o r i  saranno mol- 

t o  i r i t ~ r e s s a t i  e sarcbbe rnolto p i ì ~  semplice ( p e r  non d i r e  molto p i ù  c o r r e t t o )  

che t.eri t a r e  di Lradiirrc i l vos t r o  bol l e t t i  no. 
~ C X X X X I I X X ~ X I X ~ X X ~  )C a ~ ~ a n t a a  X X I X X ~ X  ~ ~ X + ) C I ~ X X F F X + X  

Ecco due r ighe da Masaaki Moclegi , p r e s j  tlent,e d e l l a  Japan Ki t c f ' l i e r s  Associnl ion,  

dopo i l  s u o  r i t o r n o  i n  Giappone da v a r i  v iaggi  a q i i i l o n i s t i c i ,  t r a  c u i  anche 

que l lo  i n  I L a l i a  ( 4  giugno - 6 l u g l i o  : 'Questo mondo d i  rug iada '  a Reggio Emil ia;  

7 - 9 l u g l i o :  'A l l e  Iladici d e l  So le '  a Milano): e r a  l a  prima v o l t a  che l a  

veniva i n  I t a l i a  ed 6 s t a t o  un incont ro  d i  volo s t o r i c o .  

Taimeiken, 1-12-10 Nilioribaslii , Chiio K u ,  Tokyo 103, Japan 5.10.1983 

. . . ho inc luso  alcune f o t o  p re se  durante  il nos t ro  r ecen te  v iaggio  i n  I t a l i a :  

spero  clie t i  piacciano.  

Siamo s t a t i  rnolto l i e t i  d i  soggiorriare jn I t a l i a  e g r a z i e  pe r  t u t t a  l a  v o s t r a  

g e n t i l e z z a  ed osp i t a l i t , à .  C i  ha  f a t t o  p i ace re  conosce r t i  insieme a g l i  a l t r i  

amici aqu i lon i s  t i  i t a l i a -  

n i .  

Sf ortunntarnente un c e r t o  
TIIE GREATER 

numero de i  n o s t r i  aqiiilo- 

n i  sembra e s s e r e  scomparsc KITE SOCIETY 

a Milano. G l i  ho s c r i t t o  
lì!E GRFATCR DFIAUARF. VAUFY KITE SfXIlTTY *n. ma non hanno ancora r i spo -  fnundcd I R O U I T I  11. 1981, t h r  b i r t h d n y  01 R r n J a i l n  
F r a n k l l n .  onr o f  i h .  -o-t f n s o u .  k l t r f l l r r .  of  

s t o .  M i  auguro ctie possa- . I I  t , r n r ,  

~ I E  ~ n r r ~  ~ I I R W S O  O (  t h ~  s 0 ~ 1 . t ~  10 C I U C . ~ ~  t h ~  no p r e s t o  e s se re  t rova t i  . p u b l i c  i n  ~ h r  a r t .  h l s t o r y .  t r c h n o l o ~ y  n n d  p r n c t l c e  01 

h i ~ i l d ~ n p  a n d  f l y i n g  k i t r p :  I n  s l in re  Inform.?tlon a b o u t  

M i  auguro t an to  cile Un k i i  i n 8  n n d  p r o v l d p  a v ~ n i i c s  of c m u n i c n t i o n  -non8 k l t p r s :  
l o  prnmorc k l t i n p  ns n r r w n r d l n ~  form of a r t .  .por( and 

g iorno  c i  s i  possa incon- s c l r n l i l l c  n l ~ i d y ;  l o  I e r l l l l n t s  t h e  c m r d t n a t l o n  e n d  
p l a n n l n g  of k l t i n p  s < l l r l t l r ~ :  l o  p r o v l d r  m n  r d u c a t l o n a l  
r e i o - i r r e  f o r  tlir d e v r l o p m r n t  of k l t e  rnkerr. end I l l r r s  

t r a r e  i n  Giappone. 

( n d r . :  a t u t t ' o g g i  non s i  

sono ancora avute  n o t i z i e  

1'osrorr-r('r: IIOS 4-6. N~\VFII:I . I ) .  NEB. JERÌ;T:YORR~( 

---I--- - - - - - - - - _  
DITFACH nl1S mRTlON 

A N i J  MAll. I T  Wll l l  S I I  IWLLARS 
FOR A rWE VFAR ~ E i i E g i i l P .  

name 

m te lephone  W----.--..-.- C- ~sr  ol~rl<-l: ilox 426. Nl:wt:ir:l.il, Nr:rvjr;Ns,Y n":,q-t 

1iL'tio com[)era to  da un amico che m i  ha d e t t o  che con 
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1 E s t r a t t i  d a  una  l e t -  

t e r a  d i  IIugh I i a r r i s o n  
I l< ,<>" , ,  
I A, ,M, .~ , , ,~ . I~ , I , .~ ,  A C , . , I , . , , ~  i p r e s i d e n t e  d e l l a  BCKA, 

P.O.pox 35653,  S t n .  E . ,  Vancouver ,BC 

C A N A D A  
1 4  S e p t .  1 9 8 3  

... ho mol to  g r a d i t o  l e  c o p i e  d e i  

CERVI VOI,AN'II e  s p e r o  c h e  c o n t i n u e -  

r e t e  a mandarce1.i i n  cambjo d e i  nu- 

mer i  d e l  n o s t r o  WINDSOX. Riceviamo 

v a r i e  p u b b l i c a z i o n i  d a i  numeros i  g r u p  - 

BCKA 
WINDSOX 
FRGLXTIN: - - -  I N  THIS C-O-R-11-E-R - - -  ! 

. = LL'I I ! . i 3  A,.> LIPR'JIII~.HU) cni:ir 

' .C- i . a : l a t ! c  I n  l u l l  s l r c  and In 

l : . ! " ,  l,,," ! 

p i  n e l  mondo e  saremo c o n t e n t i  d i  

a g g i u n g e r e  l a  v o s t r a  n e l l a  n o s t r a  

l i b r e r i a .  

. . .  La n o s t r a  s t a g i o n e  e s t i v a  d i  vo- 

l o  è appena  f i n i t a .  Na tu ra lmen te  n o i  

poss iamo v o l a r e  t u t t o  l ' a n n o  q u i  a  

Vancouver,  ma cominc ia  o g n i  t a n t o  a 

C r r s t s  M Y  t e  o t t a l n d  
t:? us1r.o Or-JCT far. o,, 
p w e  7. o r  t c t t r r  61111 
- come l o  thr I l o n s  C l u t  
p l c r l c  on l%. 8 t h  rnd 
p l c k  one up i n  pcrsen. 

Thc p r l c c  t o  pild-up 
i e r i e r s  l 6  $).P each. 

T0 n o n - m e i b c r s  rhc 
p r l c e  1 s  l h . 5 0  r h l c h  
l n c l i r l c a  n e i t z r r h l p  
d u e s  up t o  January 19%. 

p i o v e r e  i n  a u t i ~ n n o  e  c o n t i n u a  c o s ì  1t.e t>er>r l l l  or thosc un lor tunatcs  rho  do 
no i  I l v e  In B . C . .  the r t y l l r d  b l o s s o r  on ,ho 

f i n o  ad  a p r i l e .  E '  p e r  q u e s t o  c h e  crest I S  our I m v i n c i a l  r i o w c r .  < h e  ua;ua1;1. 

s t i a m o  cominciando a  p e n s a r e  a p o s t i  

come l e  l l awa i i ,  F i j i ,  C a l i f o r r i i a ,  e c c .  

Come va  i n  I t a l i a  con  il v o l o  i n  i n v e r n o ?  

Siamo ormai  p r o n t i  p e r  p a r t e c i p a r e  a l l a  A K A  Conven t ion  a Columbus, Oh io ,  n e i  

p r i m i  d i  o t t o b r e .  Mia m o g l i e  e d  i o  abbiamo d e l l e  f i g l i e  n e l l t O n t : a r i o ,  e q u e s t o  

c i  f o r n i s c e  l a  s c u s a  p e r  v i a g g i a r e  v e r s o  e s t  

C o r d - i a l l y .  

E s t r a t t i  d a  una  l e t t e r a  d i  

Kltefiiers Associatiun Caro1  S h a n e r ,  a m m i n i s t r a t o r e  

d e l 1  ' A K A .  

. . . g r a z i e  p e r  a v e r c i  i n v i a t o  

i l  v o s t r o  b o l l e t t i n o  e  congra-  

t u l a z i o n i  p e r  l a  f o r m a z i o n e  

d e l l ' A s s o c i a z i o n e  I t a l i a n a .  I1 mondo d e l l ' a q u i l o n i s m o  d i -  

v e n t a  p i i i  ampio o g n i  g i o r n o  e d  è m o l t o  g r a t i f i c a n t e  v e d e r e  come l e  comunicaz io-  

n i  t ra  i g r u p p i  a q u i l o n i s t i c i  i n t o r n o  a l  mondo si s v i l u p p i n o  c o s ì  b e n e .  

L'AKA c r e s c e  p r o s p e r o s a m e n t e .  Sono f e l i c e  d i  d i r t i  c h e  n e l  1982 c'è s t a t a  una 

c r e s c i t a  d e l  30% n e l  numero d e i  n u o v i  s o c i  e d  è s t a t o  un anno d i  f o r t e  s u p p o r t o  

f i n a n z i a r i o .  I1 1983  s i  p r e s e n t a  a n c o r a  m e g l i o .  D u r a n t e  l ' a n n o  p a s s a t o  il no- 

s t r o  b o l l e t t i n o  è c r e s c i u t o  d a  1 6  p a g i n e  a 24 e il n o s t r o  r aduno  a n n u a l e  l ' a n -  

no s c o r s o  h a  r i c h i a m a t o  300 a q u i l o n i s t i .  Ques t ' an r io  c o n t i n u a n o  i p r o g r e s s i ,  e 
i p i a n i  s o n o  f a t t i  p e r  un  e c c i t a n t e  i n c o n t r o  a n n u a l e  a Columbus, Oh io ,  d a l  6 

a l  9  o t t o b r e .  .... 
* ~ ~ s u u i t + t n a * ~  ~ ~ ~ ~ ~ ~ u n + a + ~ n a a n t a n u ~ u *  + X  x + * X X  E ~ ~ + * * X X X X  

J o h n  S p e n d l o v e ,  I n L e r n a t i o n a l  S e c r e t a r y  d e l  Nor then  

K i t e  Group N K G ,  i n  I n g h i l L e r r a .  I l i ghe r  Bank Road 10, Fulwood, P r e s t o n ,  PR2 4PD 

i a n c a s h i r e ,  UK ( s c u s a t e  il c a m b i o  di c a r a t t e r e ,  ma q u i  l o  s p a z i o  s t a  d i v e n t a n d o  t r o p p o  prezioso), 

ci h a  m a n d a t o  m o l t e  notizie, c o m m c n t i  e  s u g g e r i m e n t i ,  c h e  m e t t e r e m o  di v o l t a  in v o l t a  n e i  prossimi 

n u m e r i  dci CERVI  VOLANTI. P e r  o g g i  e c c o  u n a  v a r i a n t e  c h e  ci ha s u g g e r i t o  p e r  il f a m o s o  n o d o  d e l l a  

frus1.a (cfr.:CV pag 77): c o s ì  ci h a  s c r i t t o  John: il n o d o  di s i n i s t r a  è q u e l l o ' c h e  a v e t e  m o s t r a t o  
m 



TARBUCK ( ? )  è molto simile 

sia di forma che di funzione 

ma è molto più facile da 

slegare completa- /Tre 

mente quando ovEbfL 
necessario, dato che 

la parte finale libera 

(free end) si blocca meno 

rigidamente. 

Per la mia esperienza. il nodo lavora meglio s u  cavi a treccia 

(braided) di più di 1,5 mm di sezione. 
* * X * * - X - X - X * + X *  *!+* * * * XX*, X **W* X *  X ****+E* 

A fianco di questi nodi che ricordano l'impiccato. un tocco gentile: 

parole si l 'è ammalata di questa splendida malattia, l'aquilonismo, 7 

che ho letto da qualche parte è mortale se non la assecondi". 

Estratti da alcune lettere di Augusto Federico PAGANELLI, che si presenta da solo: 

... scrivo da 'aquilonaro' agli aquilonisti per caso. Nei mio ultimo viaggio nella Rep.Federale Tedesca 

ho per la seconda volta contattato C visitato Tony Christopher D P T  Drachenspecialist, conosciunto in occa- 

sione di una fiera agricola sui l a g o  di Costanza. Esponeia infatti il suo SPAVENTAPASSERI VOLANlE. 

Presso di lui ho avuto o c c a s i a n ~  Ci d a - e  ui'occhiata alla vostra pubblicazione e di constatare l'esistenza 

dell'associa7ione. Gradirei ulteriori informazioni, farmi socio, conoscere soci bolognesi, abbonarmi alle 

pubblicazioni italiane esistenti; insomma informateai. 

Naturalmente compro e costruisco aquiloni per i l  divertimento mio e di alcuni amici: ne posseggo circa 

20 tra vecchi e nuovi. Sono in possesso inoltre di alcune pubblicazioni in lingua tedesca sul tema aqui- 

loni. Ritenete che potrebbe essere interessante tradurle e in qualche modo pubblicarle .... 
Buon volo! 

..... ti prego di scusarmi per il ritardo, ma sono stato un 

pò in vacanza (naturalmente con quasi tutti gli aquiloni). 

... tienimi aggiornato sugli sviluppi delllAIA ed in partico- 
lare sui soci della mia zona, che, se possibile. vorrei in- 

contrare ogni tanto. Ti prego di tenere a mente che l'HOTEL 

RISTORANTF Sabatini-Paganelli (Sabatini è Liliana, la donna 

con cui vivo da anni e con cui faccio aquiloni e modellismo) 

è sempre disponibile per gli amici che capitano da queste par - 1 I 
ti. 

Riceverai questa mia dopo Cervia. dove non sarò, in quanto 

già in Germania per lavoro. Spiacente, vedrò in futuro di co- - b 
minciare ad essere presente alle manifestazioni. li riograz !f;$$i~$$ 

1 -  q * 
zio per l'invito a scrivere per CERVI VOLANTI, ma non è i l  

mio genere, trovami ~ i u t t o s t o  attività manuali. 

..AMO i grandi aquiloni,per cui quelli fatti sono di notevo- 

l i  dimensioni. Si tratta fondamentalmente di 'cassettoni', 

aquiloni che visti dai "non addetti al settore" non dovrebbe- 

ro volare, o, detto meglio, "ma come??? volano quei cosi?ll. 

Liliana ed io abbiamo in programma di andare avanti, di co- 

minciare quindi a costruire aquiloni un pò più sofisticati e 

complessi. ~ i m e n t i c a v o  di informarti sui materiali impiegati: 

all'inizio (ca. 5 anni fa) cassette da frutta, tagliale a l l o  
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I 
p a g  94 n s c o p o  e  b e l a  ( q u e l l a  a l  momento d i s p o n i b i l e ) .  S u c c e s s i v a m e n t e  ( c a .  d a  2  a n n i )  

n 
I I , ,  I "i t 

l e g n o  d a  m o d e l l i s t i ,  c a n n e  da p e s c a ,  t e n t a t i v i  i n  a l l u m i n i o ,  t e l a  d a  g i a c c h e  

A , , .  ~ t , n n ~ I r = i , ~ ~ x  A q u t ~ o n i s i i  i a  v e n t o .  F i n o  a d  o g g i  s i a m o  r i u s c i t i  a  f a r l i  v o l a r e  t u t t i  ( b e n e  o m a l e )  

P e r  d a r l i  b n l i d e a  t i  mando a l c u n e  F o t o  ( n d r .  due  d e l l a  q u a l i  s i  v e d o n o  n e l l a  p a g i n a  p r e c e d e n t e :  u n o  

s t r a n o  m o d e l l o  Rosso  e  N e r o ,  c o n  a p e r t u r a  a l a r e  d i  3 .50m d e l  1970 ;  e  u n  TRIPLANO, c a n n e  d a  p e s c a ,  t e l a  

da g i a c c a  a  v e n t o ,  1983 ,  che ,  s e c o n d o  A u g u s t o  ' h a  v o l a t o  c o s i ,  c o s ì . .  . )  . . . 
C a r i  s a l u t i  e  b u o n  v o l o !  

U K Y X X X X X X X X X  ( K X X X X X  X X X X  X X X X K M  X M  X X X X X X X K l t  K M X X R X  1 U M  I X K  U K I M I X  

R o b e r t o  f lOCCIIINI c i  i n f o r m a :  ... d u r a n t e  I ' e s t a L e  s o n o  r i u s c i t o  a  m e t t r r e  i n  ~ i e d i  3  c o r s i  d i  a q u i l o n i  

c o n  u n  g r u p p o  d i  r a g a z ~ i  ( c i r c a  2 0 0 )  e, d e b b o  d i r e ,  c o n  r i s u l t a t i  i n c o r a g g i a n t i  s i a  i n  q u a n t i t à  ( o g n i  

r a g a z z o  h a  c o s t r u i t o  il s u o  a q u i l o n e )  c h e  i n  q u a l i t à .  v i s l i  a n c h e  i p r o b l e m i  c h e  s i  p r e s e n t a n o  p e r  s e g u i -  

r e  5 0  e  p i ì i  r a g a z z i  a l l a  v o l t a .  Se m i  r i u s c i r à  d i  p r o c u r a r m i  l e  f o t o  d i  q u e s t e  g i o r n a t e  l e  p o r t e r ò  a  

C e r v i a  e  a n z i  p e n s o  d i  p r e p a r a r e  u n  a r t i c o l o  p e r  il b o l l e t l i n o . .  ( n d r . :  a r t i c o l o  c h e  R o b e r t o  h a  p r e p a -  

r a t o ,  ma p e r  d i s g u i d i  p o s t a l i  a n c o r a  n o n  c i  è g i u n t o :  a l  p r o s s i m o  numero ,  i n s i e m e  a l l e  t a n t e  a l t r e  l e t t e -  

r e  i t a l i a n e  c h e  c i  sono  a r r i v a t e .  S c u s a t e  a b b i a m o  f a t t o  m a l e  i c o n t i  c o n  l o  s p a z i o :  n o n  s i a m o  i n  c i e l o . . ) .  -- > )* !+? I l ~ *? i ! r ? t t ~~~~~?m? ! t * ! l - l r ! ???~?~?????? f  I !  lY*!??l????~???x!!~!xx?x*??~w~tr-r!r?!~rtrt???x'l!t??f 
Le r a g i o n i  n o n  s o n o  b e n  c h i a r e ,  ma u n  f a t t o  è c e r t o :  l a  c o m u n i t à  a q u i l o n i s t i c a  m o n d i a l e  è sempre  p i ù  < 
v i v a ,  m a t u r a  e  h a  s e g n a l o  i n  c i e l o  u n  l u m i n o s o  f u t u r o :  UP W I T I I  K I T E S !  1 1  n o s t r o  b o l l e t t i n o  CCRVI 

L A N T I  è s c a m b i a t o  c o n  i s e g u e n t i  b o l l e t t i n i :  ( p e r  l ' I t a l i a  v e d e r e  a  p a g i n a  1 1 2 )  

AUS [ R A L I A :  AUSTRALIAN KITC ASSOCIATION NCWSLETTER, m e n s i l e ,  1 -2pg .A l1 ,  f o t o c o p i a .  6  $Aus anno  

I l e l r n  B u s h e l l ,  1 0  E l m  G r o v e ,  E a s t  K e u  3102 .  A u s t r a l i a .  

BELGIO: LE NOUVEAU CERVOLISTE BCLGE, o r g a n o  d e l l ' o m o n i m o  C l u b ,  b i m e n s i l e ,  26pg.Al1,  f o 1 . . 3 5 0  FU anno ;  

J a c q u e s  D u r i e u ,  45  r u e  de l a  I l o u s s i è r e ,  0 - 5 8 7 3  I l e v i l l e r s ,  B e l g i o .  

CANADA: BCKA WINDSOX, o r g a n o  d e l l a  O r i L i s h  C o l u m b i a  K i t e f l i c r s  Ass . ,quadr im. .Bpg .A5 ,  f o l . ,  5$anno ;  

J e f f r e y  D i c k ,  51 -1501  G l e n t a n a  Rd., V i c t o r i a  B .C .  V9A 289 ,  Canada.  

TOIIONTO - - -- - - - KITEFLIERS,  - - - q i i a d r i m . ,  Opg.A5,  f o t o c o p i a ,  11 $Can.  a l l l a n n o ; ( i n  i n g l e s e )  

G a i r y  Woodcock,  1 0 5 5  Shawnmar r  Rd.  6 8 ,  H i s s i s s a u g a ,  O n t a r i o  15H-3V2,  Canada .  

FRANCIA: LE LUCANE, o r g a n o  d e l  C e r f - V o l a n t  C l u b  de F r a n c e ,  t r i n e s t . , 3 4 p g . A 4 ,  F o t o c . ,  8OrF a l l ' a n n o ;  

O e r n a r d  P e i n y ,  B o i t e  P o s t a l e  1 8 6 ,  75523  P a r i s  c e d e x  1 3 ,  F r a n c i a .  

GIAPPONC: JAPAN KITEFLIERS NEWSLETTER, ( i n  g i a p . ) ,  s e m e s t r . ,  5 8 - 8 6 p g . A 5 ,  s t a m p a ,  2 . 2 0 0  Yen a l l ' a n n o ;  

M o d e g i  M a s a a k i ,  T a i m e i k e n  1 - 1 2 - 1 0  N i h o n b a s h i ,  Chuoku ,  T o k y o  103 ,  G i a p p o n e .  

INGI{ ILTERRA: K I T E ,  o r g a n o  d e l  N o r t h e r n  K i t e  G r o u p ,  12pg .A4 ,  f o t o c . ,  

J o h n  S p e n d l o v e ,  H i g h e r  Bank  Road  10 ,  F u l w o o d ,  P r e s L o n ,  PR2 ~IPD, UK. 

K ITCFLIERS OCCASIONAL NEWSLETTER, o r g a n o  d i  The K i t e  S o c i e t y ,  2 0 p g . A 4 , o f f s e t ,  t r i m . , 3 . 5 0  S t e r .  
------------------p--------- 

G i l l  C J o n  B loom,  3 1  G r a n g e  Road,  I l f o r d ,  E s s e x  I G 1  IEU,  UK. 

MALTA: KITCFLIERS ASSOCIATION, Bpg.A5, s e m e s t . ,  f o t o c o p i a .  ( i n  i n g l e s e ) ;  

A l f r e d  D a r m e n i a ,  107  ~ / 3  R u d o l p h  ~ t r e e t :  S l i e m a ,  M a l L a  

OLANDA: VLIEGER OP, s e m e s t r a l e ,  16pg .A4 ,  o f f s e t .  15 f . 0 l a n d e s i  a l l l a n n o ; ( i n  o l a n d e s e ) ;  
- - - 

Nop V e l L h u i z e n .  J u l  i u s  R U n t g e n s l r a a l  2 ,  2 5 5 1  KT Den I l aag ,  O l a n d a .  

USA : AKA NEWS, o r g a n o  d e l l l A m e r i c a n  K .  Ass . ,  b i m e n . ,  20yg .R4 ,  o f f s e t ,  114 $ a l l l a n n o ;  

C a r o 1  S h a n e r ,  1104 F i d e ì i t y  B l d g .  B a l t i m o r e ,  H a r y l a n d  21201 ,  USA. 

K I T E  LINES, o r g . u f f . d e l l a  c o m u n i l à  i n t e t n .  a q u i  l o n i s t i ,  t r i m . ,  68pg.Al1, s t a m p a ,  1 1 . 5 0 $ ;  

Anneke D a v i s ,  7106  C a m p f i e l d  Road,  O a l t i m o r e ,  H a r y l a n d  21207  USA. 

PINE MOUNTAIN AIR FORCE NEWSLETTCR, m c n s i  l e  4pg.Al1, o f f s e t ,  1 2 . 5 0  $ a l 1  ' a n n o ;  

Guy D. A y d l e L L ,  P.O.Box 7304 ,  C h a r l o t t e s v i l l e ,  V i r g i n i a  22906 ,  USA. 

TIGIIT LINCS, o r g .  d e l l a  G r e a L e r  D e l a w a r e  V a l l e y  K.S., Opg.A4, o f f s e t ,  8  $ a l l ' a r i n o ,  b i m e n . ;  
- - - - - -- - - - - - 
L e o n a r d  M .  C o n o v e r ,  P.O.Oox 426.  New F i e l d ,  Neu J e r s e y  08344  USA. 

WASHINGTON KITCFLICRS ASSOCIATION NEWSLETTCR, b i m e n . ,  Opg.A5, f o t o c . ,  5 $ a l l ' a n r i o ;  

M i l l y  M i i l l a r k y ,  P a c i f i c  S c i e n c e  C e n t e r ,  2 0 0  2 n d  Ave., N o r L l i  S c a t t l e ,  WA 9 0 1 0 9 .  

e  t a n t i  a u g u r i  a i  r iuovri  C l u b  n a t i :  i n  U n g h e r i a  ( v e d i  p a g .  90) e  i n  Canada ( p a r t e  d i  ! i r i g u a  f r a n c e s e ) :  
- 

GRATTE CIEL .  o r g a n o  d e l l a  F e d e r a t i o n  Q u c b e c o i s e  d u  C e r f - V o l a n t .  

t i i c i e n  G i b e a i i l t ,  Case  P o s t a l e  5 5 5 ,  L i m o i l u ,  Q i iebec  G I t  I I W ~ I ,  Canada .  
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A CONTIFNE DUE SORPRESE! 

1) La sfida lanciata da Bill Bigge e 

a KITELINES per la lo Espo 

ernazionale di Piccoli Aqui 
- 

loni, IESK. Le dimensioni dell'aqui- 

condizioni di volo e con 

gigantesche ed i record 

fanno notizia, ecco final- 

per le cose piccole! 

estratto dal Vo1.4 No.3 

TELINES, gli scopi del concorso, i l  premio (100 $ ) ,  

onsegna dei modelli (4 agosto '84), i giudici, e 

2) per chi non l'avesse ancora capito, e tanto per esercitarsi sui piccoli aquiloni, ecco le istruzioni 

per fare nascosto in questo numero di CERVI VOLANTI: dove?: MA IN COPERTINA! 
a fare una buona fotocopia della copertina; h) ritagliare il rettangolo dove di solito v i  è una fotogra- 

fia: -C) tagliarlo in due secondo la linea mediana ed incollare. con una colla leggera. le due parti con- 

trapposte tra loro. ALT: fino a qiii si è ottunuto, in formato ridotto, uno degli 'interventi' che Martello 

 iot tal levi ha presentato a Cervia tra i suoi Progetti di Volo. Godetevelo, prima di procedere al succersi- 

vo intervento. d) Sul retro dell'oggetto ottenuto. se guardate hene ci sono due serie verticali di p ~ ~ n t i :  

con unodi quei coltellini per disegnatori, incidete le sette righe tra i due punti estremi, con precisione: 

e aiutandovi con i l  disegno qui in alto a destra, piegate dolcemente verso avanti e verso dietro le varie 

striscioline. in modo che le pieghe diano struttura e diedro all'aquilone; I )  sempre con i l  coltcllino, 

tagliate secondo l'altezza originale maggiore della fotocopia, quattro striscioline da 5xZ'lmn, incollatele 

una dietro l'altra e i l  tutto ai due angoli inferiori dell'aqiiilone. come nel disegno: q) non resta che 

attaccare i l  cavo di riteniita: sul davanti. troverete un ult.ino puntolino che si incrocia con la piega 

superiore e i l  cavo disegnato da Martello. Con uno spillo fate un buco e fateci passare un filo da cucire. 

che passa dietro. gira intorno alla strisciolina e si riannoda si11 davanti, leggermente stretto. 

E C C O  IP1110. Adesso basta uscire un attimo fuori di casa, qiiando c'è un poco di vento e fare le ultime re- 

gola7ioni: più o meno piegato. spostare in s u  o in giù i l  nodo di attacco, allungare o accorciare la codA. 
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Il i . < , ,  " l ,  

! C  A , ,  q,, 

La copertina 

del  Bol le t t i -  

no del  CVCF 

ne l la  quale s i  

vede l a  f'oLo 

v i n c i  t r i ce  d e l  

2" Concorso 

per l a  foLo : 
2 aerea con aqui L 
C 4  lone. 
m 

La fo to  è s t a - "  
P 

t a  presa da 2 
U Garry i n  gen- 
5 naio a  Porl; 2 
?i 

Credit  Iiarbor. ,O 

La macchina $. 
fo tograf ica  -: 

C 

N O  24 - Avr i l  1983 
R e v u e  du 
C E R F - V O L A N T  C L U B  DE F R A N C E  - ho i tc  postale 186-75623 PARlS c e d e x i  

I 1 

irnpi egata è .t 1 
L s t a t a  autoco- 

s t r u i t a  da .O> k 

Garry, con le-  ; 
gno d i  balsa l 
per il corpo 

e  un timer per 

aereomodelli- 

smo per r i t a r -  

dare l o  s ca t t o  

La l en te  è un 

45mm Zeiss Tes - 
s a r  e  l a  p e l l i  - 
cola  è passo 

120. I1 tempo 

d i  esposizione 

1/500 sec con 

f / 5 , 6  con pel- 

l i c o l a  Plus-X. Garry 

' s i  vede' indicato 

da l l a  f recc ia .  

Qui a  fianco un'al-  

t r a  fo to  d i  Garry : 

Up town Toronto. 

' o u t c c  n o s  f . i l l c i t a t i o r ? . s  au 1aurEat Gar ry  M .  'NOODCOCX p o u r  c e t t e  

2ème C o n c o u r s  i n t e r n a t i o n a l  de Pho to  ~ é r i e n n e  
p a r  Cerf -Vo lan t   il l i s i m e  1 9 8 2  

Bravo Garry! k IiP 
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to rapida l'operazione di sgancio o di aggancio, cosa piuttosto importante Pag 99 1 
Il 

quando si richiama l'aquilone dopo che è stata scattata la foto e si vuole H<ill~<rinn "'1 t ,i.ii A , ,m,~z ,on , l t .~o~n .  Aqu,i~n,,t, i 
salvare la macchina prima che sbatta da qualche parte. L'asta poi possie- 

de un piede basculante sul quale si può fissare a piacere qualunque angolo di ripresa. 

La foto 2 mostra in dettaglio i l  cuore del sistema. E' più lungo descriverlo che vederlo, ma in 

sintesi si può notare la scatola porta b a t t ~ r i e  (9 torcie da 1,5 volt). la parte più pesante pur- 

troppo, che alimentano un motore a 6 velocità, da regolare al momento del lancio. I1 tempo di scat - 

to può variare da 4 a 15 minuti a seconda della velocità che si imposta sul m o t o r e  quando i l  moto 

re viene messo in moto (e si comincia a far innalzare i l  tu\ to con gli aquiloni), un sistrma di in 

granaggi fa muovere l~ntamente una camma che spinge i l  pistone collcqato al flessibile di scatto, 

che a suo volta è ovviamente avvitato sulla macchina fotografica, fino a quando non avviene i l  

'click'. Il motore conlinua a girare ancora per qualche secondo, fino a quando l'asse della camma 

non sblocca una molla che fa succedere due cose: si interrompe il circuito elettriccc tutto si fer - 
ma fino alla prossima partenza; e si apre una scatoletta dalla quale fuoriesce una lunga striscia 

di ripstop arancione per segnalare a terra che lulto è proceduto nel più corretto dei modi. La fo- 

to è stata scattata, i l  motore è fermo, si può tirare giì~ tutto per il prossimo scatto. 

Con la Rollei in opera il peso totale dell'apparato era di 3.7 Kg: non poco, ma neanche molto per 

la trazione potenziale del mio treno di aquiloni. 

Incredibile a dirsi, ma quell'estate non ebbi che un solo giorno disponibile per proqare il mio 

sistema, sulla spiaggia della mia casa al mare. Come sapete tutti dalla teoria alla pratica c'è di 

mezzo i l  mare. Quel dì almeno il vento c'era e buono e per tenere sotto controllo i l  treno di 6 a- 

quiloni, tanti ce ne sono voluti per sollevare il sistema, ho sudato 7 camicie. Poi la gradevole 

sabbia della spiaggia, mossa da vento, non fu così gentile con un povero Meccano-aquilonista: i l  

mio sistema automatico di segnalazione visiva da terra dello scatto cessò la sua collaborazione do 

po qualche tempo. Infine la folla di curiosi che mi si era fatta intorno non facilitava certo la 

concentrazione ed ad ogni lancio mi dimenticavo d i  spostiire qiinlche :?vetta o addirittura di to- 

gliere i l  tappo alla macchina. Insomma, d o a ~  5 o - n  d i  la-ci s;e-iaentaii, in vista di quello buono 

dopo una massiccia secrezione d i  adrena;iria ai;a d i s t a  d e l : ?  r i a  Rollei penzolante a 50 metri di 

quota. e completamente intontito dalla r311a plaudente . . . ,  l e  battprie si scaricarono completa - 

mente. Non trovai altri giorni disponibili e dovetti così abbandonare l'idea di partecipare al 

Concorso. Solo alcuni mesi dopo sviluppai la pellicola, senza molta cura e con gli acidi un poco 

stantii, sicuro che tanto non era venuto nulla. 

Ha quale sorpresa quando mi accorsi che almeno una foto era stata bene scattata, anche se non da 

una grande altezza, durante il mio frustrante esperimento. Potete bene immaginare la gioia e la 

fierezza nel veder la mia prima foto dall'alto (foto 3): come mi sono immedesimato con gli astro- 

nauti della NASA quando videro per la prima volta la terra dalla luna.! Erano ormai scaduti i ter - 
mini per partecipare al Concorso del CVCF: esso fu vinto dallo scozzese Tom Pratt, del quale pote- 

te vedere alla fine dell'articolo due foto del suo formidabile sistema di ripresa. 

2. Le mie ricerche però continuarono, anche se sulla base di una sola esperienza sul campo. Avevo 

infatti preso tre decisioni: alleggerire il sistema abbandonando l'ingombrante Heccano sostituendo 
- 

lo con un leggero servocomando radio/comandato da terra; usare una macchina fotografica più legge- 

ra e con possibilità di motore; costruire un solo aquilone appositamente studiato per la bisogna. 

L'annuncio del Secondo Concorso indetto dal CVCF mi dava tempo fino al novembre del 1982, ed an- 

che la spinta psicologica. 

Comperai un radiocomando di seconda mano, da aereomodelli, e cominciai a costruire i l  supporto da 

avvitare sulla macchina, una Nikon F E  anchlessa di seconda mano. Feci l'attacco usando strisce di 

alluminio per bloccare le p i l ~ ,  la ricevente ed il servo in modo che si collocassero facilmente 

sul dorso della macchina. Per il sistema di aggancio del tutto al cavo di ritenuta sfruttai l'espe - 
rienza dei francesi sviluppata al Poligono di Vincenne, raccolta in un progetto disegnato da ANDREr 
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H i g n a r d  d i  c u i  s i  v e d e  un d e t t a g l i o  n e l l a  p a g i n a  a  f i a n c o .  Con N i k o n ,  o b i c t -  p a g  101 a 1 

t i v o  N i k k o r  2Dmm f  2 . 8 ,  m o t o r e  H012 Nikon  e  f l a s h .  i l  t u t t o  p e s a v a  2 , 5  Kg. P 
U o l l r < < i n o  1 
<I<II Al-sizionrliilsin. Aquiioniiti 

P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l  t i p o  d i  a q u i l o n e  d e c i s i  p e r  l o  SIRATOSCOOP, c h e  o f f r i -  

v a  v a r i  v a n l a g g i :  è un a q u i l o n e  s o f t  s e n z a  s t e c c h e  c h e  s g o n f i o  o c c u p a  p o c h i s s i m o  s p a z i o ,  comodo 

p e r  i l  t r a s p o r t o  e  r a p i d i s s i m o  d a  m e t t c r e  i n  v o l o ;  r i s p e t t o  a l  PARAFOIL p r e s e n t a v a  una  m a g g i o r e  s i  

c u r e z z a  s e  c a l a  d i  c o l p o  i l  v e n t o  l o  S t r a t o s r o o p  r i m a n e  g o n f i o  e  p l a n a  d o l c e m e n t e  a  t e r r a ,  m e n t r e  

i l J P a r a f o i l s p e s s o  s i  a c c a r t o c c i a  e  p r e c i p i t a  come un m i s e r o  s t r a c c i o ,  con  i l  s i io  p r e r i o s o  c a r i c o .  

C i  ho messo  un mese p e r  p r o g e t t a r l o ,  q i i i n d i c i  g i o r n i  p e r  c o s t r i i i r l o  d u r a n t e  l ' e s t a t e ,  a l t r i  q u i n -  

d i c i  p e r  b e n  L i r i g l i a r l o .  Ma f i r i  d a l  p r i m o  v o l o  ( l i  p r o v a  clie a n g o l o !  cl ic  p o t e n z a !  clie s i c i i r e z z a !  

c h e  s e m p l i c i t à !  E r o  a  c a v a l l o !  S i  t r a l l . a v a  d i  t r o v a r e  i l  t empo p e r  l e  r i p r e s e  e  i l  c o n c o r s o  c r a  i n  

mano mia!  

Le p r i m e  p r o v e  f o t o g r a f i c h e  a n d a r o n o  p i u t t o s t o  b e n e  e d  u n a  d e l l e  f o t o  s i  ve -  

d c  a  f i a n c o  ( f o t o  4 )  a  V i l l a  P a m p h i l i ,  i n s i e m e  a  S t e f a n o  P u c c i a r e l l i  c h e  s a -  

l u t a  c a l o r o s a m e n t r .  Ha c i  v o l e v a  un buon  s o g g e t t o  p e r  s p e r a r e  d i  v i n c e r e .  

F e c i  p a s s a r e  t r o p p o  tempo e  avveririr l ' i m p r e v i s t o :  un g e n t i l e  l a d r o ,  i l  s e c o l i -  

do d e l l a  mia v i t a  a q u i l o n i s t i c a ,  m i  r u b ò  l a  s a c r a  c o n ,  t r a  l e  a l t r e  c o s e ,  i l  

r o c c h e t t o  g r o s s o  e  l o  S l r a t o s c o o p .  Q u i  a f i a n c o  i l  t r i s t e  a r i n u n ~ i o  s u l  H e s s a g -  

g r r o . .  . 

Anche p e r  s t a v o l t a  non p a r t e c i p a i  a l  C o n c o r s o  d e l  CVCF! 
AQUILONI  sut te rnoncla ricornpansa a 

Ma ' e n  g a r d e '  p e r  i l  1984!  ( C O N T I N U A )  ctii riporla due s a c c b  c o n  roccholli 
eccecrori Oliv~ori Dandolo 1B la  tele- 
fono 681 1474 6LUl2325 

( n d r . :  n e l  p r o s s i m o  numero v e r r a n o  p a s s a t i  i n  r a s s e g n a  i p r i n c i p a l i  m e t o d i  
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L  ' A Q U I L O N E  E  L A  L E G G E  

d i  MAURO BARINCI  

8 $ 
I 1 a c c o s t a m e n t o  d i  d u e  t e r m i n i  t a n t o  d i v e r s i  come l ' a q u i l o n e  e  l a  l e g g e  p u ò  s u -  

s c i t a r e  q u a l c h e  r e a z i o n e  - n e g a t i v a -  d i  p e r p l e s s i t à .  Ma come - v i e n e  d a  d i r e -  a n c h e  l ' a q u i l o n i s m o  d e v e  e s  - 

s e r e  p r e v i s t o  e  n o r m a t o  d a l l a  l e g g e ?  Da u n  l a t o  u n a  n o b i l e  a t t i v i t à ,  i n n o c u a  e  p a c i f i c a  come p o c h e  l o  

s o n o .  n o n  r u m o r o s a ,  n o n  i n q u i n a n t e ,  c r e a t i v a  ( g u a r d a t e  l a  v o s t r a  t e s s e r a  d e l l l ~ I A ! ) ;  d a l l ' a l t r o  l a t o  u n  

i n s i e m e  d i  e s p r e s s i o n i  a  v o l t e  i m p r e c i s e ,  v a g h e ,  s c o n n e s s e ,  i n  u n  l i n g u a g g i o  s p e s s o  c o m i c a m e n t e  a s t r a t t o ,  

a n t i q u a t o ,  c o n t o r t o ,  e  a p p a r a t i  a m m i n i s l r a t i v i  i l  f u n z i o n a m e n t o  d e i  q u a l i  s e m b r a  o r i e n t a t o  a1 p e r e n n e  

p e r v e r s o  t r a n s i t o  d a l  B i 7 a n l i n o  a l  L e v a n t i n o ,  v i a  il B a r o c c o .  ( c h i e d o  s c i i s a  a g l i  e v e n t u a l i  a q i i i l o n i s t i  

- u o m i n i  e donne-  c,he s o n o  a v v o c a t i ,  m a g i s t r a t i ,  n o t a i ,  e  s i m i l i :  h o  v o l u t o  c o g l i e r e  l ' o c c a s i o n e  p e r  u n a  

b a t t u t a  - q u a s i -  s c h e r z o s a ) .  

E '  s u f f i c i e n t e  r i f l e t t e r e  u n  p ò  -o m e g l i o  a v e r e  u n  p ò  d i  e s p e r i e n z a -  p e r  r e n d e r s i  c o n t o  c h e  l ' a q u i l o n i -  

smo i m p o n e  q u a l c h e  c a u t e l a  n e l  p r a t i c a r l o ;  p a r t i c o l a r m e n t e  s e  -come s i  p u ò  g e n e r a l m e n t e  s u p p o r r e  p e r  i 

s o c i  d e l l l A I A -  s i  t r a t t a  d i  a q u i l o n i s m o  d i  b u o n  l i v e l l o  t e c n i c o ,  c o n  m a c c h i n e  c h e  p o s s o n o  e s s e r e  d i  g r o s  
- 

s e  d i m e n s i o n i  e / o  c h e  p o s s o n o  s a l i r e  a d  a l t e z z e  d i  m o l t e  c e n t i n a i a  d i  m e t r i ,  e  c o n  c a v i  d i  n o t e v o l e  r o -  

b u s t e z z a .  Un p ò  d i  b u o n  s e n s o  e  d i  e s p e r i e n z a  d o v r e b b e r o  e s s e r e  s u f f i c i e n t i  p e r  u n a  p r a t i c a  a q u i l o n i s t i -  

c a  p r u d e n t e  e  r e s p o n s a b i l e .  V a l e  l a  p e n a  l o  s t e s s o .  p e r ò ,  p a s s a r e  r a p i d a m e n t e  i n  r a s s e g n a  q u a l c o s a  d e l l a  

l e g i s l a z i o n e  v i g e n t e :  p e r  e s e m p i o ,  a  v o l t e  s i  p o s s o n o  f a r e  s c o p e r t e  c h e  f a n n o  s o r r i d e r e ,  a  v o l t e  s i  ap -  

p r e n d o n o  c o s e  p r o b a b i l m e n t e  i g n o r a t e  d a g l i  a q u i i o n i s t i ,  e  nQn i n u t i l i  a  s a p e r s i .  

I n t a n t o ,  c o s ' è  u n  a q u i l o n e ?  Secondo  1 ' a . t  l d e i  F.2. 2 5 ' 6 / 1 9 4 0 .  n . 1 3 7 0 ,  è u n a  AFREODINA. o v v e r o  u n  a e r e o  

m o b i l e  p i ù  p e s a n t e  d e l l ' a r i a .  0 ~ r ~ r i % a i ~ - t ~  - ! F i t n  i '  h 4 T C  U N  AEREOWOBILE NEL QUALE LA TRAZIONE MECCA- 

NICA E '  SOSTITUITA DA Q U E L L A  r - - r3T7A Uh ' A i 0  DI rITENUIS. 

S e r v e  u n  p a r t i c o l a r e  h r e v r t t n  p e r  f a r  v q l a r c  u n  a q u i l o n e ?  F o r t u n a t a m e n t e  n o .  L o  s i  d e d u c e  d a g l i  a r t t .  1 e  

189  d r l  R.D 1 1 / 1 / 1 9 7 5  n . 3 5 6 ,  p o i c h è  i l  c e r v o  v o l a n t e  n o n  C m e n z i o n a t o  f r a  g l i  a e r e o n o b i l i  i p i l o t i  d e i  

q u a l i  d e b b o n o  a v e r  c o n s e g u i t o  il h r e v r t t o  a e r ~ o n a u t i c o .  Anche l e  s u c c e ~ s i v e  n u n p r o s e  a o d i f i c a z i o n i  a p p o r -  

t a t e  a  q u e s t o  d p c r p t n  hanno  l a s c i a t a  i n v a r i a t a  l a  n o r m a .  

A t t e n z i o n e ,  a d e s s o  g l i  a r t t .  8 4  e  811- te r  d e l  R.D. 356125 ,  come m o d i f i c a t o  d a l l l a r t .  5  d e l  R.D. 1 3 7 0 / 4 0 ,  

p r e s c r i v o n o  c h e  . . .  UN CERVO VOLANTE, QUANDO E '  SOLLEVATO A  UN'ALTEZZA SUPERIORE A I  6 0  METRI DAL SUOLO, 

O  A  QUALSIASI  ALTEZ7A NFL CASO I N  CUI  S I  TROVI A  UNA DISTANZA D I  ALMENO 5  CHILOMETRI DA UN AEREOPORTO O 

DA UNA ROTTA AFREA RICONOSCIUTA, DEVF PORTARE UN FANALE BIANCO SITUATO VERTICALMENTE 4 METRI AL D I  SOPRA 

D I  UN FANALE ROSSO ENTRAMBI I FANALI  DFVONO ESSERF V I S I B I L I ,  POSSIBILMENTE DA TUTTE LE D I R E Z I O N I ,  A  UNA 

DISTANZA D I  ALMFNO 4 CHILOMETRI . ... 
D i  g i o r n o ,  il c a v o  d i  o r m e g g i o  d i  u n  c e r v o  v o l a n t e  d e v e  e s s e r e  c o n t r a s s e g n a t o  . . .  DA MANICHE A VENTO D I  

0.42 X 2  HETRI OPPURE DA FIAMME D I  CARTA RESISTFNTF SITUATE AD INTERVALLI  D I  1 0 0  HETRI ... DELLA DIMEN- 

SIONE D I  8 0  X 3 0  C INTIMFTRI  ... CONTRADDISTINTE DA FASCE ALTERNATE BIANCIIE E  ROSSE D I  1 0  CENTIMETRI. 

F a r à  comodo s a p e r e  p o i  c h e  l ' a r t .  97  (come s o p r a )  s t a b i l i s c e  c h e  n e l l a  c i r c o l a z i o n e  l e  a e r e o d i n e  e  g l i  

a e r o s t a t i  s p r o v v i s t i  d i  o r g a n o  m o t o p r o p u l s o r e  h a n n o  l a  p r e c e d e n z a .  P i ù  a t t u a l e  q u a n t o  d i s p o n e  l ' a r t . 1 1 3  

(come s o p r a ) :  NESSUN ... CERVO VOLANTE PUOI ESSERE ELEVATO I N  PROSSIMITA' D I  UN ACREOPORTO, SALVO SPECIA- 

LE AUTORIZZAZIONE. 

A p r o p o s i t o  d i  a u t o r i 7 z a z i o n i  OGNI AFREOMDBILE, PER LA I I B F R A  CIRCOLAZIONE, DEVE ESSERE MUNITO D I  UN 

CERTIFICATO D I  N A V I G A 8 I L I T A '  . . . CIiE . . DEVE ESSERE COSTANTEMENTE PORTATO A  BORDO DELL'AEREOMOBILE ( a r t  

126  d e l  R.D. 356175 ,  s o s t a n z i a l m e n t e  i n v a r i a t o  n e l l e  m o d i f i c a z i o n i  s u c c e s s i v e ) .  Da t e n e r  p r e s e n t e  p o i  

c h e  l e  m a n i f e s t a z i o n i  a e r e o n a u t i c h e ,  quando  assumano il c a r a t t e r e  d i  p u b b l i c i  s p e t t a c o l i ,  h a n n o  b i s o g n o  

f r a  l ' a l t r o  d e l  n u l l a  o s t a  d e l  c o m m i s s a r i a t o  p e r  l ' a e r e o n a u t i c a ,  e  d e v o n o  a t t e n e r s i  a  no rme p i u t t o s t o  

r i g i d e ;  g l i  a q u i l o n i s t i  c h e .  v a n i t o s i ,  a v e s s e r o  s i m i l i  t e n t a z i o n i ,  v e d a n o  p e r c i ò  g l i  a r t t .  1 8 3 - 7  d e l  

R.D. 356125 .  
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Infine. una semplice norma sulle fotografie scattate da macchine sollevate d a  pag 103 
n 

aquiloni: sono proibite. Anzi, è proibito trasportare macchine fotografiche o 
t ì<r l l<r i ino  

- 
t 

cineprese (bagagli a parte) a bordo di aereomobili A meno ctie non si sia chie 

sto e ottonuto i l  permesso del commissariato per l'aereonautica (artt. 71-5 del R.D. 356125). l a  presen- 

tazione delle istanze e l'esecuzione delle riprese sono regolamentite in modo molto preciso dal R.D 2217 

1939 n.1732 (ndr.: che da allora non è più stato modificato nè aggiornato!); tra l'altro, il ministero 

delllareonautica può esercitare una sorta di censura siille foto, ed è proprietario esclusivo delle neqa- 

tive, che sono cedute in deposito temporaneo a chi le ha realizzate. 

Rimane da chiedersi qiiale delicato problema giiiridico si porrà se si verifictierà la previsione forncilata 

da 0.Olivieri nel suo libro (pag.91: ''1985 hijSA: l'aquilone in orbita1'; di soli.to i veicoli in orbita por- 

tano macctiine fotografictie . . .  (ndr: e i l  rotere di definizione di tali foto, oggi. è arrivato fino alla 

possibilità di distinguere iir, marciapiede.. . ) .  

ELENCO DELLE TONI I ItORMAT IVE RELhI I V E  A I  CERVI VOlP(NT I 

- RDL 20/8/1923, n. 2207 (G.U. 27/X/1923, n.253): Disposizioni per la navigazione aerea. 

- RD 11/1/1925, n ,356 ( S u p p i .  G.U. 2 5 / 1 ~ / 1 9 2 5 ,  n.96) : Regolamento per la navigazione aerea. 
--------------------A------ 

- successive modifiche del Regolamento fino al 1940, data dopo la quale il 'cervo volante' non è più 

menzionato. 

- L .  31/1/1926 n.753 ( G . U .  14/V/1926, n.lll), che converte in legge i precedenti RDL: l o  in data 24/12/ 
- - - - --- --- - - - 

1922, n.1078 con i l  quale si dà esecuzione alla cnndenzione per i l  regolamento della navigazione aerea, 

stipulata fra llItn!ia e gii altri Stati i r  Parigi i l  13/X/1919 ed al relativo protocollo addizionale 

firmato a Parigi i l  1' nagjio 1027 ed apprcvsziore di dke emendamenti alla convenzione stessa, 2" in 

data 20/8/1923, n.2207, ' n c r ~ e  per la navigazione a e r e a 1 ,  3" in data 18/10/1923. n.3176, 'concessioni 

dei servizi di Irasporto esercitaii con aereomobili'. 

FONTI NORMATIVE SPECIFICIIE PER LA FOTO AEREA: 

- '21/6/1928, n.1706 ( G . U .  1/V111/1921), n.178): Disciplina delle concessioni di autorizzazione ad ese- 

guire fotografie e cinemalografie a bordo degli aet-eomobili. 

- RD 9/5/1935, n.949 ( G . U .  22/6/1935, n.145): 

a bordo d i  aereomobili. 

- RD 22/7/1939, n.1732 (G.U. 1/X11/1939. n.279): Esecuzione e diffusione < l i  r i l ~ v n e ~ n t i  n P r P n f n t n n r a F i r i  

Manifesto distribuito nelle scuole e nei negozi di 

giocattoli in Inghilterra a cura del Cenlral Cleclri- , 
- ci ty Generating Board (equivalente dell1ENC1) : 

RICORDATI CI{[ L'AQUIIONE ... PUOI UCCIDERE 
- Fate volare i vostri aquiloni con prudenza e saggezza L I 

I 

e incoraggiate gli altri a fare altrettanto. I h ! 
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l I L  L I N G U A G G I O  D E G L I  A Q U I L O N I S T I  
p a g  104 a 

n 
, / r ,  - t di M.P.S. 
1 A - C I < . \ , x n .  A,,,,,\,,n,,,; i 

I1 vento è il principale protagonista della vita di un aquilonista; tutte le 
operazioni da lui compiute sono pervase da vento e nel vento: il vento sostie - 
ne l'aquilone, lo gonfia, lo fa volare, oppure il vento non c'è e si aspetta 

pazientemente la sua venuta. 

I1 dinamismo delle azioni si trasmette alle parole, colorendo in modo incon- 

fondibile il linguaggio aquilonistico. In effetti qualunque prufessivric,  

sport o semplicemente hobby finisce per determinare un lessico specializzato. 

I1 linguaggio dell'aquilonismo ha molti termini tecnici presi in prestito da 

altri sport, come la pesca o la vela; ma il vento occupa nel nostro caso un 
posto così preminente che si trasfonde negli stessi stati d'animo e nelle 
espressioni colloquiali. 

I pensieri del cervolista sono un turbine di idee e le sue azioni sono deter- 
minate da un flighty spirit upon him. 

Gli incontri tra aquilonisti e le loro manifestazioni, dovunque avvengano, 
sono ispirate dal vento. Volete inventare un nome giusto per un festival di 
aquiloni o per un club di aquilonisti? Non avete che l'imbarazzo della scelta: 

la Caresse du Ciel, o forse le Vent dans les Voiles. E se il nome della città 
(Cervia) dove è previsto l'incontro si presta a eventuali divertenti e signi- 
ficativi giochi di parole, non avete che da inventare il festival di Cervia 
volante. 

Volete inviare i saluti ed il sentimento della vostra amicizia ad altri aqui- 

lonisti? Non dimenticate di qualificarli come mes sincères amitiés cervolisti- 

ques, nonchè je vous prie de croire a tout ma simpathie en cerf-volisme (che - 
sono l'espressioni preferite dai soci del Cerf-Volant Club de ~rance). 

Ma se desiderate essere particolarmente 'ventosi' scegliete espressioni come 
good wind, best winds, o best breezes (preferite dagli amici inglesi ed ameri- 
cani), o più semplicemente firmatevi breezily yours, gentle breezes, O washer- 

ly and windly yours, o la variante washerly and kiterly yours. 

Se poi volete far sfoggio di reminiscenze mitologiche non avete che da espri- 

mere le vostre amitiées éoliennes o augurare che Eolo ti sia propizio! 

Se volete assumere un tono ancor più propiziatorio, potete usare espressioni 

come que le vent souffle toujours dans vos cerf-volants, oppure may your kite 

fly for ever che è il massimo obiettivo cui un aquilonista provetto aspira; 

o più semplicemente bien à toi en cerf-volisme, oppure je vous souhaite des 

tres bon vols; - o telegraficamente bon vol, a lot of wind, che è quanto di me- 

gli0 si possa augurare ad un collega. 

Se vi rivolgete ad una giovane donna conquistata alla difficile causa dell'a 

quilone potete usare frasi quasi romantiche ed accattivanti come buon vento 

spiri nei tuoi capelli e ( ? ! )  - nel tuo cervo volante! 

Se poi l'occasione è solenne e volete augurare lungo e felice 'volo' ad un 
nuovo Club dei patiti dell'aquilone, non vi resta che sperare che the winds 
flew truly for your Association. Se tuttavia volete essere sobri nei saluti, 
nulla vieta di usare il trito 'cordialmente', stando però bene attenti a scri 
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v e r e  c o r d - i a l l y  i n  modo c h e  s i a  f a c i l m e n t e  i n d i v i d u a b i l e  il 
--p 

c a v o  c h e  t e n e t e  s a l d a m e n t e  t r a  l e  rnani e c h e  q u a l i f i c a  i n  mo- 

d o  i n e q u i  v o c a b i  l e  i v o s  t r i  s a l u t i  ; r c cc r i  t,emen l c  si s t.n a n c h e  I I O I I C ~ ~ ~ < ~ < B  \ 
d.11 A ~ u x i r l l d > n c I ~ i i ~ i o i  Aqui\oni.i; 

d i f f o n d e n d o  l a  v a r i a n t e  t i g h t  l i n e s ,  c o n  l a  q u a l e  s i  f i r m a n o  

g l i  ' a q i i i l o n i s t i  compaesan i  d i  Ben i amino  F r a n k l i n .  

Ariche qii:-irido l ' a l l u s i o n e  a l  venko  non è p r o p r i o  d i r e t t a ,  gl i appur i tamer i t i  d e  

g l i  a r j u i l o n i s t i ,  o rneg l io  d e g l i  a q u i l o n i ,  s o n o  s e m p r e  n e i  cieli sereni (e 
t i e avens )  c h e ,  come a f f e r m a  un  n o t o  s l o g a n  a q u i l o n i s t i c o ,  a p p a r t i e n e  a t u t t i  

( l e  c i e l  e s t  a t o u t  l e  monde) .  P e r  i Tako- l l ik i  ( i  m a t t i  d e l l ' a q u i l o n e ,  i n  g i a p  - 
por iese ,  rna orniai  d i  u s o  i n t e r n a z i o n a l e )  n e i  c i e l i  è possibile f a r e  inconLri a- 
rn ic t ievo l i  ( h o p e  Lo s e e  you  somewtiere i n  t t i e  s k y ,  ese rnp io  d i  appun t amen to  t ra  
a q u i l o n i s t , i ) ,  o  v o l a r e  s o l i t a r i  ( s i  v o u s  p r é f e r e z  v o l e r  e n  s o l i t a i r e  a l o r s  BOE 

n e  C h a n c e ) :  i n  t u t t i  i c a s i  Up w i t h  K i t e s l .  S e  p o i  l ' a p p u n t a m e n t o  c o m p o r t a  un  

a q u i l o n e s c o  a r r i v e d e r c i  a p r e s t o  ( t o  s e e  you s o o n  w i t h  w i n g s  a n d  f e a t h e r s ) ,  

non d i m e n t i c a t e  d i  a u g u r a r e  a l  v o s t r o  a m i c o l a  s i n o  a d  a l l o r a  good  f l y i n g  o d i  

i n v i a r e  il  buon v e n t o  r i e c e s s a r i o  (je vous  e n v o E  du bon v e n t ) .  

S e  v o l e t e  c h e  il r a p p o r t o  c o n  i  v o s t r i  a m i c i  s i  mantenga  s a l d o  ( d o  n o t  b r e a k  

y o u r  k i t e - l i n e s )  non  a v e t e  c h e  d a  d i r e :  e c c o  q u i  i l  f i l o ,  t i ra  t r a n q u i l l o ,  se 

v u o i ,  non s i  rompe,  o p p u r e  a lmeno  c i  l e g a  i l  c a v o  d i  r i t e n u t a  d i  u n  a q u i l o n e  

e s t a t e  s i c u r i  c h e  a v e t e  t o c c a t o  l e  ' c o r d e '  g i u s t e  d e l  s e n t i m e n t o  a l t r u i .  

S e  i l  v o s t r o  compleanno  c a d e  f e l i c e m e n t e  n c l  c o r s o  d i  u n  r a d u n o  i n t e r n a z i o n a l e  

d i  a q t ~ i l o n i s t i  e d  i n  mezzo a i  b r i n d i s i  s i e t e  c t i i a rna t i  a  f a r e  un  i m b a r a z z a n t e  

d i s c o r s o  d ' o c c a s i o n e ,  non p r e o c c u p a t e v i :  l a  c o s a  g i u s t a  d a  d i r e  i n  t o n o  cornrnos- 

s o  è a n c o r a  e s empre  good  w i n d .  

Quando d ' a l t r a  p a r t e ,  il v o s t r o  s p i r i t o  d i  s o p p o r t a z i o n e  n e i  c o n f r o n t i  d i  un 

c e r v o l i s t a  è a l  massimo,  p o t e t e  p e r e n t o r i a m e n t e  m a n d a r l o  a  . . .  f a r  v o l a r e  un 

a q u i l o n e  ( g o  f l y  a k i t e ! )  s i c u r i  d i  e s s e r e  c a p i t i  e s e n z a  tema d i  essere s c u r -  

r i l i .  

S e  p o i ,  c o n s i d e r a t o  c h e  s i a m o  s o t t o  l e  f e s t i v i t à  n a t a l i z i e ,  v o l e t e  essere p a r -  

t i c o l a r m e n t e  a f f e t t u o s i ,  non 

a v e t e  c h e  d a  i n v i a r e  un  g r o s -  

s o  a b b r a c c i o  n e l  v e n t o  e d  un  

a u g u r i o  t u r b o l e n t o  d i  f e l i c e  

f e l i c e  a n n o  nuovo .  

S e  i n f i n e ,  n e i  s a l u t i  v o l e t e  

u s a r e  l o  s b r i g a t i v o  ciao, non  

d i m e n t i c a t e ,  i n  o g n i  c a s o ,  d i  

c o r r e d a r l o  d i  un  i n e q u i v o c a -  

b i l e  c o n t , r a s s e g n o ,  d e l  t i p o  

q u i  a f i a r i co :  

Nota della Redazione: 

tu t te  le f ras i  sottolineate sono 

s ta te  ricavate dalla corrisponden - 
z a  autentica t ra  i soci e g l i  ami 

ci dell'AIA. Ogni riferimento al  

V E N T O  è puramente voluto! 



L ' A Q U  -- 
di ISTVAN 

I L O N E  I N  --- 

BODOCZKY 

La grande "nuova ondata dell'aquilone' non ha ancora raggiunto l'Ungheria. 

Anche se nel mio paese gli aquiloni sono conosciuti da centinaia di anni, 
sono ancora considerati essenzialmente un gioco per bambini. 
I1 nome ungherese per indicare l'aquilone è 'sarkany' (drago o dragone) e 

ciò suggerisce l'idea che gli aquiloni siano stati per la prima volta co- 

nosciuti in questo paese nel Medio Evo, quando erano le classi altolocate 

che parlavano il latino: i primi aquiloni europei erano infatti chiamati 

'draco' o 'draco volans', e la parola ungherese sarkany ne è la sua tradu - 
zione. Fu però soltanto verso la fine del XVI113 secolo che l'aquilone di- 
venne un noto passatempo, tuttavia, anche allora, era solo l'hobby dei ram 

polli dell'aristocrazia. 

Fu nel 1799 che per la prima volta fu usata la parola 'sarkany' per deno- 
minare un aquilone: ne fece cenno il periodico 'Magyar Kurir' per descri- 
vere un leggero oggetto volante nel vento. 

Un quadro di Miklos Barabas, un pittore molto popolare in Ungheria nel XIXO 
secolo, e di cui potete vedere la riproduzione 
nella pagina a fianco, mostra dei bambini che 

fanno volare un aquilone, con sullo sfondo una 
tipica casa del XIXO secolo della media nobil- 

.- r 

tà ungherese. La figura eretta nel mezzo è pro - 4 
babilmente il tutore dei bambini. 

A quel tempo molti ungheresi studiavano all'e- 

stero, in Germania, Olanda, Francia ed Inghil- 
terra, e quando tornavano in patria divenivano 

tutori o consiglieri delle famjglie aristocra- 

tiche. Gli veniva spontaneo di far conoscere e 

introdurre molte delle cose strabilianti viste 

in quei lontani paesi; anche piccole cose, co- 

me gli aquiloni, allora molto popolari in Olan - 
da e Francia. La forma dell'aquilone in questo 

quadro è quella tradizionale francese, con la 

sommità ad arco ottenuta con un tronco di rosa 

molto elastico (la Poire); ma la decorazione è 

ungherese, il temuto mostro dei bambini unghe- 

resi di quel tempo: la testa di un Turco! 

Fu soltanto alla fine del XIXO secolo che in 
Ungheria la carta divenne tanto a buon merca- 
to da far divenire l'aquilone un gioco per tut - 
ti, popolare anche tra i contadini più poveri. 

Da allora sembrò essere un oggetto senza tempo, 

come se ci fosse sempre stato. 

Nel 1913 fu pubblicato sulla 'Néprajzi Ertesitò' 
(Rivista Etnografica) uno studio che tratta l'a - 
quilonismo come uno dei giochi tradizionali dei 
figli dei contadini ungheresi. Non fa menzione 1 - 14. h. SArkhnytipusok. 
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per quei bambini della Pianura ungherese. 

Da questo studio sappiamo che il vocabolario aquilonistico era leggermente 

differente nelle diverse parti del paese, e che nella Pianura ungherese i 

termini usati derivavano in gran parte dalla vita di ogni giorno: molti ter- 

mini avevano a che fare con i cavalli e pochi con gli uccelli. Molti di essi 

sono  a b b a s t a n z a  internazionali, copLe la parola 'briglia' a? esei i ipiu,  r i i d  c'è 

un'espressione che non credo sia usata in italiano o in altre lingue europee: 

quando l'aquilone perde improvvisamente quota per un calo del vento, il cavo 

deve essere rapidamente riavvolto; i bambini ungheresi chiamavano e lo fanno 

ancor oggi, quest'operazione 'mungitura' (fejés), e in effetti tale movimento 

ricorda la mungitura delle mucche. 

Nell'articolo c ' è  un'illustrazione, riportata nella pagina precedente, che mo - 
stra le forme di aquiloni più popolari: a mattone ( 7 ) ,  a Stella ( 8 ) ,  a barile 

(9), a losanga (lo), esagonale (12), e 'La Lippa' (11) dal nome del gioco che 

si fa con un pezzo di legno di quella forma. Per la struttura i bambini usa- 
vano le canne secche riposte nel granaio per riparare i tetti delle loro case; 

la vela era fatta di carta di giornale. La decorazione era povera, spesso sol- 

tanto con i colori nazionali (rosso, bianco e verde) o con un modello a for- 

ma di fiore ritagliato da una carta colorata piegata (14). Il cavo era l'acces - 
sorio più importante, poichè era la cosa più cara di un aquilone. Se l'aquilo- 

ne di qualcuno 'si liberava', tutti i bambini gli correvano dietro e tentavano 

di afferrarlo: chiunque riusciva a raggiungerlo aveva il diritto di impadronir 

si del cavo di ritenuta. 

Da allora i tempi sono parecchio cambiati, ma in Ungheria l'aquilone è essen- 

zialmente lo stesso. Anche se oggi si possono vedere sempre più spesso persone 

adulte indaffarate con i cavi del loro aquilone, l'attività aquilonistica non 

è ancora quello sport/hobby rispettato come accade in molti altri paesi. 

Ho cominciato 

ad interessarmi 

di aquiloni co- 

me adulto, cir- 

ca dieci anni 

fa, quando re- 

galarono a mio 

figlio un aqui- 

lone di carta. 

Tentammo invano 

di farlo volare, 

ma non voleva 

proprio funzio- 

nare. Tentai 

di capire che 

cosa ci fosse 

che non andava 

e nel tempo che 

impiegai per 
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L 0 p a g  108 n p e r  r i u s c i r e  a P a r l o  v o l a r e ,  r i m a s r  ' a g g a n c i a t o '  d a l l ' a q u i l o n e .  

I I < , , , ~ ~  t P r e s i  l a  c o s a  m o l t o  s e r i a m e n t e ,  f e c i  a m p i e  r i c e r c h e  e c o m i n c i a i  1.- i A ,* , v  I t . ~ , x m a  A , ,u ,~ . ,n ,$ , ,  
a r a c c o g l i e r e  t u t t e  l e  c o n o s c e n z e  disponibili s u l l ' a r g o m e n t o .  

F u i  C o l p i t o  d a l l a  m o l t i t u d i n e  d e l l e  f o r m e  d e g l i  a q u i l o n i  e c o m i n c i a i  a c o s t r u i r  - 
n e  molti d i  q u e l l i  tradizionali, o r i e n t a l i  e n i o d e r n i .  

S o n o  u n  a r t i s t a ,  p i t t o r e  come o r i g i n e ,  e c o s ì  h o  f a c i l e  a c c e s s o  a l l e  g a l l e r i e  

t i ' a r t e .  C i n q u e  a n n i  f a  h o  t e n ~ i t o  l a  p r in in  m o s t r a  ( l i  a q u i l o n i ;  d a  a l l o r a  n e  iio 

r e a l i z z a t e  a l . t r ~ e  s e i ,  e  l o  s c o r - s o  arino li9 r e g a l a t o  l a  m i a  c o l l e z i o n e  a d  un mu- 

s e o  ungherese , d o v e  g l i  a q u i l o n i  ri::iar-I-anr:o i r i  m o s t r a  permaneri te .  T 1  rnio l i b r o  

s u g l i  a q u i l o n i  f u  p u b b l i c a t o  nel 1952, i l  p r i m o  l i b r o  s u  q u e s t o  a r m o g e n t o  i n  

U n g h e r i a :  h o  c o s t r u i t o  e  f a t t o  v c l a r e  t.'.lt,t i g l i  a q u i l o n i  p u b b l i c a t i  n e l  l i b r o .  

Sono  a n c h e  i n s e g n a n t e  alla S c u o l a  d ' i , : - te  d i  B u d a p e s t ,  d o v e  il numero d i  a p p a s -  

s i o n a t i  d i  a q u i l o n i  s i  m o l t i p l i c a  ogr i i  a:ino: i m i e i  s t u d e n t i  f a n n o  a q u i l o r i i  

c o n  d e c o r a z i o n i  ' b a t i q u e '  ( a n t i c a  t e c n i c a  i n d i a n a  d i  p i t t u r a  s u  s t o f f a )  e o r g a -  

n i z z i  amo s p e s s o  d i  m o s t r a z i o n i  d i  c o s  t : ruzior ie  d i  a q u i l o n i .  

Ilon a p p e n a  c o m i n c i a i  a  p e n e t r a r e  s u l  s e r i o  n e l  mondo d e g l i  a q u i l o n i . ,  i n c o r p o -  

r a i  l a  m j a  c o n o s c e n z a  a q u i l o n i s t i c a  arictie n e l  rnio l a v o r o :  o l t r e  a l l a  p i t t u r a  

ed  a l l a  g r a f i c a ,  f a c c i o  a n c h e  o p e r e  tridimensionali, c o n  l ' i m p i e g o  d i  t c s s u t o  

ed a l l u m i n i o .  P a r e c c h i  d i  q i i c s t i  l a v o r i  s o n o  s t a t i  e s p o s t i  i n  n i o s t r e  d ' a r t e :  

q u a t t r o  anr i i  f a  una  g a l l e r i a  d ' a r t e  d i  13udapesL m i  h a  corn in i ss iona to  l a  c o s l r u  

z i o n e  d i  u n a  s c u l L u r a  a q u i l o n e ;  era l u r l g a  seLte rr ie t r i  e r i - rnase s o s p e s a  i n  urla 

s t ~ r a d a  d i  B u d a p e s t  p e r  u n  a n n o .  

S o n o  a n c o r a  i n t e r e s s a t o  ag l i  a q u i l o n i !  Bodoczky I s t v a n  1983 
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1- Aq",lonL%a; 

I 1  m a n i f e s t o  q u i  s o p r a  r i p r o d o t t o  c i  i m m e t t e  n r l l a  s t o r i a  p r e s e n t e  d e l l ' a q u i l o n i s m o  i n  U n g h e r i a .  

s i  t r a t t a  d e l l a  p r i m a  f e s t a  p e r  a q u i l o n i s t i  a d u l t i  t e n u t a s i  a  U u d a p e s l  i l  1 0  s e t t e m b r e  1983 ,  e d  

a n c h e  d a t a  d e l l a  f o n d a z i o n e  d e l l a  IIUNGARIAN K I T I  ICAGUC, i l  c u i  l o g o s  è i l  d r a g o n e .  I1  t u t t o  g r a -  

z i e  a d  I s t v a n .  c h e  d a  huon  ' m a e s t r o  d ' a r t e '  s i  è f d l l o  un l o g o i  p e r s o n a l e  con  c u i  c h i u d e  l e  s u e  

l e t t e r e ,  l a  c u i  r i p r o d u z i o n e  è a  f i a n c o  d e l  t i t o l o  d e l  s u o  a r t i c o l o .  

L d  r i p r o d i i r i o n c  n r l  l a  pdg i r ì a  a  f i a n c o  c i  r i p o r i  ,I invcc  e  n e l  l ' , i r i l i c o  p a s s a t o  d e l  l ' a q u i l o n i s m o  e u -  

r o p e o  s i  t r a t t a  d e l l a  p r i m a  immagine  d i  un a q u i l o n e ,  d e l  t i p o  a  rombo,  c h e  s i  p o s s a  t r o v a r e  i n  

l e t t e r a t u r a  o c c i d e n t a l e  ( t r a t t a  d a l  l i b r o  d i  J . C a t s  S i l e n u s  A l c i b i d d e s ,  H i d l e b u r g ,  1 6 1 3 ) .  

La s c r i t t a ,  i n  g o t i c o  a n t i c o ,  è un b e l  r e b u s  d a  r i s o l v e r e  l e  p a r o l e  l a t i n e  d i c o n o :  D A I L E  INCZIE 

L E  COSE SERIE. P e r  q u e l l e  g o t i c h e  u n a  i p o l e s i  d i  t r a d u ~ i o n e  p o l r e b b e  e s s e r e  I GIOCIII DEI BAMBINI 

FAVORISCONO L A  FORMAZIONE D E L L A  M E N T E  ED INSTGNANO AD LSSLRF. 
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1 

l{ i I l ~ i l i n n  t 6 novembre 1983 

In Italia si sta diffonderido sempre pii1 
I:i nol~ile e poctica arte dei cervi volsiiti. 

;lcriic nel X i l I  secolo grazic a 
hlarco 1'010, è scniprc slata iiiin 
a t t iv i i i  per adulii: ailiilti clic vo- 
gliorio rirnancrc icriacernciiie ap- 
pesi "per un filo" al nioiiclo lihcro 
tlcll'infanzia C dcll'invcnzionc 
poctica, coiiic lo crario i loro antc- 
nati aqiiilonisti, cornc i fraiclli 
Wrighi. (3rali:irii Dell, fiargrave, 
Lladcn-Powcll, Madiot, Cocly. 

A i  nosiri giorni, iina quarantina 
di associa-/.ioiii C "Cliib" ncl mori- 
do, quaitro rivisic spccializzatc C 
\arie a i t iv i i l  iritcmazioiiali colle- 
gano C rnggnippnno i sostcniiori. 
In  Italia. in nieno d i  i in anno il 
bollciiirio dcll 'AIA, "Ccrvi Vo- 
lanti", i: diiTiisissinio ariclic se 1: 
inviato solo ad aiitcntici aqiiiloni- 

I rcriorncno dcll'a(~iiilonc per 
a<liilii, iiitcso conic nobilc gio- 
co r i i i i l s ~ n t ~  c pac i f i co ,  

spori!hohhy crcativo C di  inicrcs- 
se scientifico, già largarncntc dir- 
fuso all'cstero dovc s i  co~itaiio nii- 
rricrosi "cliib" di appassionati, si? 
prcii<lcndo ~ icdc  anche (la noi. E 
scniprc piìi /rcqiicnte, inlaiti, l'av- 
viceridarsi (li riianifestariorii C iii- 
coriiri, ariclic a livello inicri~azio- 
nalc, i r i  suggestive localit i dcll:i 
nostra pcnirola: a Villa I'anipliili 
(lioiii;i), a 1-abro, Piaria di Casiel- 
Iiiccio. a Ccfalìi, firio ;il 3' Kndiiiio 
intcriia7iorialc t l i  a(liii1onisir t11 

Ccrvia, svoltosi con graiidc siic- 
ccsso s i i l  firiirc dcll'cstatc. 

nari ;iqui16rii "storici"udegli italia- 
n i  (C'oriicr C Lccorriii); i poetici 
aquiloiii cciitopicdi dcgli iiriil)i-i; i 
variopinti acliiiloni dcl 1;iborato- 
rio bologiicsc Azzurro Prato. 

Accarito alle prove C alle csi t~i-  
zioni di  volo, s i  è svolta, scnipsc a 
Cervia, una singolare niostra di  
acliiiloni, niatci-ialc fotografico c 
dociimentazionc di rara repcribi- 
l i i l  al veccliio Magazziriodcl Sale. 
Uii partico1;ii-C da rion sottovalii- 
iarc: la riiiriicrosa presenza (Icllc 
"aquiloiiistc", 1;i cili a t i i v i i i  s i  
esplica sia iicl cariipo tlellc i n i ~ i a -  
tivc didaiticlic sia i11 qucllo crca- 
tivo-tlccorativo di  qiicsto poc~ico 
siriibolo tlclla libci-ti. 

MARIA GAIA 

sti, ina l e  a t i i v i i i  <liriii\sti-ntivc \ 
<lell';issocia~ioiic ricliiariiaiio ril:ni 
volta ccntiiisi;i di  sl>ctt;itori. 1 

All i i  rccciitc niariil'cstalioric iri- / 
tcriiazioi1alc (li ('crvia, Iiniiiio i 
partecipato aqii i lonisti pro\:c- i 
iiicnti da 6 piicsi ciiropci (ingli i l- ; 
icri.a, Francia. I3c[gio, Olarii:;~. / 
Gerriiai~ia c li ali:^) E i \  tcr/o ni111\1 
ctic s i  I-ipcte. per In fclicr II:~; i;!. - , 
ncdcll'nr-lisia C., C:I;~;II. : 5.1- 

Icnra dc l l 'h I4  e 1;) s p r - s : :  :T?.. 1 
zioiic del C'oiiiiii7i. e d:;:'.~.;icr:.i i 
A u ~ o r l ~ ~ n i a  di S:,:g~~:i :I,? C T.], I. 1 

sino della c i i t i  l i  ~:i:cc!si~ t r!.:io 
cosi e.. it!e:i!~ :l::. I '  rrz'r;.::: ' 
3rir:c r ,  y c i ì ' 1  :A ..:la a-..f. * . i  

. , ; L  . ,.i - .. . . . , -  ' . I  
-.-. . .. (Juesli iricoiiiri, sponsoi-IL;.J!I : ? r ; : n : n 8 .  : .i . , , . .  . . . 

i r i  gcnerc tlalle auior i t i  loc;ili, Enti ' - . - . .. - - . 
provinci;ili dcl t irri\nii i. \?~e; i i i :  ' : 7. c.1 :- ,; . - 

d i  soggiorno, dcsidcioii (li prq- 1 '2 : ;-;-:'. :: . . .  . ' 
, . niiiovcrc i propri " spa~ i  c:o;,-LI- - ,  1 i:,, ?:- :C, L 17, 5 : ; :  :I:. ,, : 

ci". soiio in gran pnrtc orgnnii/nii 
d;i l l" '/\s~ocin~ioiic 1t;iliaiin .\ i i i i i- 
l i~nist i"  (AIA)  iiai;i (11 ;ci.ci.ir siili;i 
scia (li tiri0 stirnola~iir ~ i b r c  siilia 
crbsirii/ionc C volo c!cgil aqiiiloiii 
(Snrisoni cdiiorc) scrit!,, trc nniii 
fa dal siio prcsitlcnic. O. OIi;,ieri 
L'ascoci;i/ioric si prcficgc il nori 
T;icilc coiiipito c l i  I iI;iiici;irc l'anti- 
c;i iradizioric dcll'aq~.iilonisnio 

8:,?!,-~c 2  si:^,: C . ,::.I: :, ,.I;-,,:i . i 

S I ~ T , J ~ I  C!:; L ~ ~ , S I I  . r i t<~ i :  :I~,<.I:T: L,\ i 
oi:iri~Icsi, i l  p:ir liiiigr, "ii.ci;ii" ( I ~ ! I , -  1 
t i  :i<iiiiloiii iigiiali s i i  urio sicsso 
cavo) ciiropco i 1 1  hcri 250 ;i(liiiloiii 
(230 riictri) dcll'oliiiidcsc (;ci-artl 
vari dcr Loo; il riicr;iviglioso ti-trio 
di 60 aqiiilorii Ii'akko dcll ' i i i~lcsc 
h4;ii-tiri I.csics. stiil)cntlo coiiiiii- 
bio ira ispii-arioiic gr;ippoticsc c 

clic, fili dalla sua origiiic asiatica C niodcriie tccnologic occitJcrit:ili; i 
poi dal suo trasrcriirlcii!o in  Occi- rossi Cotlv frariccsi: [!li str:iortii- , 



v01 lo 

No. 3 

C E R V I A V O I A N T E 8 3 - 3" INCONTRO INTCRNAZIONALE DI AQUILONISTI 
pag 111 

di JEAN-PIERRE OLLIVE (pubblicato in contemporanea su: LE IUCANI, del CYCF) \ 
dri~.Ai- ixi i i<n< I i r ~ i i n i  A q u i ~ o n i i t i  

V i  sono due.tipi di incontri: quelli nazionali e quelli internazionali. E poi c'è Cervia, vero incontro 

nazionale, ricco e vario e vero incontro internazionale. La 'sezione internazionale' (Belgio. Olanda. In- 
ghilterra e Francia) si è incontrata con un robusto gruppo di italiani venuti da Milano, Roma, ~ o l o g n a .  

Palermo, Perugia, Terni, Forli, ecc.., senza dimenticare gli aquilonisti di Cervia che sono il 'pivot' 

di tutta la festa. 

LIAssociazionc Italiana Aquilanisti, che ha curato la ~ 3 r t . e  aquilonistica dell'organizzazione, vi ha te- 

nuto la sua Assemblea G e n c r a ! ~  Annilale, sottc la presi i e ~ z a  di Oliviero. I soci hanno poLuLo così fare i l  
bilancio del loro ~ r i c o  anno di , v i t i .  

M i  è sembrato che i diversi aspetti dell'attività aq:i;!~r.istica (che barbara parola) si sviluppino libera 

mente presso i nostri vicini italiani. Holti acuilcni. classici e moderni. a volte in carta (cellulari, 

delta, stelle, . . ) .  a coda, in treno, Parafoils, milleviedi, tutti diversi e sempre belli. La profusione 

dei modelli, trattati con molta varietà, è ri,delatrice del grande slancio attuale dell'aquilonismo. Parec- 

chi bambini ed adulti ci hanno raggiunto con i l  loro aquilone, a volte Fabbricato per l'occasione: di con- 

verso gli anglosassoni hanno dimostrato le splendide possibilità del professionismo. Noi altri, i Proven- 

zali, abbiamo occupato saggiamente i l  cielo sotto lo sgardo dei loro squali minaccianti!! 
Questi quattro giorni (1--4 settembre) a Cervia . con la sua dolce spiaggia e l'Adriatico così cangiante, 

hanno coslituito in più un soggiorno particolarmente gradevole. 

Sul bordo di un tranquillo canale, gli antichi Hagazzini del Sale furono il museo provvisorio dell'incon- 

tro: vi era esposta una superba varietà di aquiloni. Sul campo, oltre agli aquiloni italiani di cui ho già 

CERVIA VOLANTE 
1983 

"PROGElTI DI VOLO" 
di 

MARCELLO DIOTALLEVI 

Magazzino del Sale 1 - 4 settembre 

parlalo (con, tra quelli classici, un IECORNU in polietilene 

che volava molto bene), ho potuto notare l'impatto sul pubbli- 

c o  dei Parafoil mostri di R.Wautier, belga. Quando i l  suo Pa- 

rafoil (ex militare) si alzava, monopolizzava tutta l'atten- 

zione. Le produzioni inglesi e olandesi non ci hanno deluso: 

i grandi squali e la Navetta Spaziale (in tessuto con una sem - 
plice nrsatura di tensione, interna, e che volavano molto be- 

ne), parecchi modelli a stella, il FLFXIFOIL SUPER 10, degli 

ACE (losanrghe manovrabili di frabbricazione industriale, TRLBY), 

un treno di 255 aquiloni (di Gerard Van der Loo) e altri an- 

cora, clie fecero delle apparizioni molto apprezzate. 

Nella notte abbiamo fatto innalzare delle luci (dei tubi di 

luce chimica fluorescente): il vento capriccioso faceva far 

loro dei salti nervosi che si tracciavano sul nero del cielo. 

I1 messaggero saliva molto in alto per poi lasciar cadere i 

punti luminosi che atterravano a riva. I1 brontolio del mare 

e del vento copriva le nostre voci e contrastava con la dolcez- 

za della nolte. 

Tali incontri scandiscono la vita di un aquilonista e apporta- 

no un prezioso flusso di comunicazioni. Lo scambio delle idee, 

il confronto dei modelli, i contatti commerciali, l'amplifica- 

zione attraverso i media dell'impatto dell'incontro. sono dei 

risultali che rallegrano, senza parlare dell'interesse del pub- 

blico di Cervia e del noslro personale! 

Abbiamo potuto migliorare inoltre le nostre conoscenze di ita- 

liano, inglese e belga ( ! ) .  L a  lingua olandese sarà per un'al- 

tra volta. L'anno prossimo può darsi? Perchè l'incontro ha luo - 

go ogni anno. 

Ha perchè non venite anche voi? Avete un anno per pensarci. 

Allora, arrivederci (ndt.in italiano nel testo) a Cervia? 
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'U- O Hanno inoltre parlato di Cervia Volante 83: 
I 
a L'ESPRESSO del 2 3  oktobre 1983; CAPITAL del novembre 1983; 

I I I C , C , ~ O  <l2 q LA REPUBBLICA. IL RESTO DEL CARI INO, LIUNITA' del lo settembre 1983; 
1 1  A ~ W ~ ~ ~ , ~ ~ , ~ ~ I ~ ~ I , ~ ~ ~ A ~ U , I ~ ~ ~ ~ , ~ ~  

RAI, TG1 di mercoledì 7 settembre 1983. 

Sono usciti articoli nei quali si parla delllAIA su. 

HASTER di ottobre 1983; LA REPUOBLICA, IL TEHPO del !8 settembre ed i l  MESSAGGERO del 2 0  set. 1983. 

In Italia CERVI.VOLANT1.è graziosamente scambiato con i l  Bollettino del P Centro - p p Diffusione - P p Origami, - - - QUADRA- 

T 0  MAGICO (Roberto Horassi, Cas.Post 318, 50100 Firenze). Inviato in omaggio a CONTRO MOSSA, PER GIOCO, 

NEWTON ed ai principali giorlaii, settimanali, mensili italiani. 
? ? 7 ? ? ' ? ? ? ? ! : ; . : : : ' :  I . :  ????????l\!!'!!??! ;i!'??'!'!s?77?7?7!!777??.!!;! i ! ? ? ? ? ? ? ! !  !!!!!!'!''!?'??!!!!i 

[LENCO AVVENIMENTI AOUILONISTICI PER ADULTI 1984 

3 Dicembre 

7 Gennaio 

14-15 Gennaio 

11 Febbraio 

3 Marzo 

* 1-10 Aprile 

7 Aprile 

* 22-23 Aprile 

* 28-28 Aprile 

1 Maggio 

n 3-5 Maggio 

* 6 Haggio 
- 2 Giugno 

* 3-5 Giugno 
"5-17 Giugno 

* Fine giugno 

7 Luglio 

* 18 Agosto 
* Settembre 
* Settembre 
6 Ottobre 

7 Ottobre 

3 Novembre 

1 Dicembre 

I pomeriggi di Villa Pamphili, Roma. Inf.:AIA 

I pomeriggi di Villa Pamphili, Roma. InF.:AIA 

30 Festival Internazionale di Singaporc, Repubblica di Singapore. Inf.:STPn 

I ~orneriggi di Villa Pamphili. Roma. Inf.:AIA 

I pomeriggi di Villa Pamphili, Roma. Inf.:AIA 

l o  Festival Internazionale di Weifang, Rep. Popolare Cinese. InF.:STTC 

I pomeriggi di Villa Pamphili, Roma. Inf.:AIA 

Easter Cxtravaganza, Bi;ici:ieat, icndra, Inytiilterra. InF.:KS 

Festiva1 Anquaie dclis J a p a ?  ? , i : .  ~:sc~ciatisn,iago Kauaguchi, Giappone. Inf.:JKA 

Festa dcll'a7.i:--i a liila >3-;!ili. 1 ~ f : b I h  
- .  Festi;ai : i  Z - ~ ~ - Z ! ; ~ J .  i;.:p:-7e. i n ! .  

Fcstivai ::E;:) Fribisì F i t c  F i i e r s  3,ss3cjalioi, 0 1 d  Warden, Inghilterra. Inf.:RTKA 

I p n ~ e r i l g i  d i  Yii!a Pamphili, Roma. Inf.:AIA 

Festival di S"ironc. Niigata Prefetture, Giappone. Inf.:KT 

e n  Festiva1 Internazionale di Scheveningen, Olanda. Inf.:VO 
4 O  Raduno Internazionale AquilonisLi, Cervia. Inf.:AIA (data da stabilirsi) 

I pomeriggi di Villa Pamphili, Roma. Inf.:AIA 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D I  PICCOLI AOUILONI, l{arpers Ferry, USA. 1nf.:KL 

La festa del Cervo Volante, Saluzzo. Inf.:AIA (data d a  stabilirsi) 

Festival Internazionale di Dieppe, Francia. Inf.:CVCr (data d a  stabilirsi) 

1 pomeriggi di Villa Pamphili, Roma. Inf.:AIA 

Cestival d'Autunno della OKfA, Old Warden. Inf.:BKFA 

I pomeriggi di Villa Pamphili, Roma. Inf.:AIA 

I pomeriggi di Villa Pamphili, Roma. InF.:AIA 

* eventi importanti e/o con partecipazione AIA $ vedi pagina 9 5  

AIA Associazione Italiana Aquilonisti, Via Dandolo 19/a, 00153 Roma, tel. 5811474 
---------------------P---- 

BKFA Britisli Kite Fliers Acsociation. Wolsey Road, Ilemel Ilempstead, lterts \\P1 IEL, Inghilterra 
----------------------P----- 

CVCF Cerf-Volant Club de France, Ooite Postale 186, 75623 Paris cedex 13, Francia 
--------------P---------- 

DC Dave Checkley, The Kite Factory, P.O.Box 9081, Seattle, WA 98\09, USA 

JKA Japan Kitefliers Association, Restaurant Tameiken, 1-12-10 Nihonbashi, Chuo-ku, Tokio 103. Giappone 

KL Kite Lines, 7106 Canpfield Road,  altim more, H O  21207, USA 
--P-- 

KS The Kite Society, 31 Grange Road, Ilford, Essex, IG1 ICU, Inghilterra 

KT Kazuo Tamura, Sakura Machi, Shirone-Shi, Niigata-Ken 9 5 0  12, Giappone 

STPE Sincjapore Tourist Promotion Board, 131 ludor Court, Tanglin Road, Singapore 1024. Rep.di Singapore 

STTC Shandong TravelETourist Corp., 2 4 0  Jing San Road, Jinan, Shandong, Repubblica Popolare Cinese 

V0 Vlieger Op. Weteringkade 5 a ,  2515 AK Den liaag, Olanda. 
- - - -- - - - - 

Altri avvenimenti importanti, nazionali ed inlernaziondli. sono in preparazione: verranno comunicati sui 

prossimi numeri dei CERVI VOLANTI. 
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M u l t i f l a r e  ad  A l t o  R a p p o r t o  d i  A l l u n g a m e n t o  
R o l l c i i i n < r  

A q u i l o n e  f a t t o  v o l a r e  a C E R V I A  '83 da BZRT VAN N I E R O P  I A I I A I  '1 I I 
Per fare qucsto in- 

teressante aquilone, 

sintesi di vari mo- 

delli (plano, Delta, 

Hultiflare) e adatto 

per venti deboli (l-; 

2 m/sec) è necessa- 

rio : 

.3.70 metri di rip 

stop alto 36"(91 ,(i 

cm) e da 40-50gm/m ; 
. . 

.due tondini di ra 

mina (o meglio bambou) da 8mm di sezione e lunghi 140cm: un tubo di raccor 
- 

do della sezione interna di 8mm e lungo circa 15-20cm (cfr. Fig.9a. pg.32) 

.due tondini di ramina da 6 mm di sezione e lunghi 121cm: altri d u e  lunghi 

80cm per i longheroni longitudinali. sempre di 6ar,  d i  seriane: 

.un rotolo di fettuccia di cotone alta 2cm per fiss?re yutte le stecche 

(cfr. Fig Ilf, pg.36); 

.circa 13 metri di treccia da 1,5mmdi sezione pe- 1. 5-i?iio: 

.molta cura e precisione, specialmente per la de!iia:a f a c e  g i  srigìiatura 
7 .  . . 2 

L'aquilone smontato entra in un tubo lungo 150cn. :,:Q--;ci= ;.a-E 2 , 1 4 a  

, , I disegni, anche se piccoli, contengono t u t : ?  ! o  : r r - - - a , -  - ' . .  - q . .  L ,  ?::C i n  p i ù  

qualche consiglio: 

.Orlare tutte le superfici, sia alari c h p  ji; " i : - e ' ;  i n  ;ar!lcoiare per 

questi ultimi, rileggere i l  progettg di FAFJFiI: P J :  N > .  7 di C V ,  per la 

orlatura. l'occhiello di agganci3 e i l  priqcipio de;la brigliatura. 

.Nel particolare 1 si vede come predisporre per la cucitura della guaina 

nella quale far scorrere i due longheroni da 80cm: si tratta di prevedere 

per ognuno di loro 2,5cm in più rispetto alla lunghezza totale: 281+2,5+ 

2,5cm della stoffa per l'ala; sopra va il tondino e sotto si cuciono i tre 1 

flare (parola di difficile traduzione: la parte tonda della carena delle barche). Per bloccare sul retro 

i tondini longitudinali, usare il sistema della patta e del Velcro ( c f r . ~ i ~ . l 2 a , ~ g . 3 7 )  dopo avervi cucito 

l'anello per la 'droguel, nel caso s i a  necessario applicarla 

.Le tasche si possono fare con gli scarti di ripstop che avanzano dal taglio dei Iflare'. 

arcuato per creargli un diedro: la freccia dell'arco deve 

sserc intorno ai 3Ocm o più (dipende dal vento) ( ~ f r . ~ i ~ . 7 e , ~ g . 2 9 ) .  

Per venti leggermente più robusti (2-4 m/sec) è ne- 

cessaria una 'drogue (Cfr .~ig.Z4e, pg.62). 

I1 MARA vi darà molte soddisfazioni ed è spettaco- 

lare in cielo. Per i più esperti ci si può natural- 

mente sbizzarrire nell'impiegare differenti colori 

di ripstop. 

(Ce figure e le pagine si riferiscono al libro 

GLI AQUILONI, come costruirli, come farli volare, 

di O.Olivieri, Edit.Sansoni, Coll.Encic1opedie 

Pratiche, n.115; chi ne fosse sprovvisto e non lo 

trovasse nelle librerie può scrivere 
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n d i  ANDREA APARO 
11 ~ ~ I C , , , " < ,  L-- t 

I A A i 
O 

E' cliiesta una storia molto antica. raccont:itn aiicor'o!j(ji (fai ~ ~ t i s l o r i  clie sorvegliano gli arrnenti, 
rneritre si riscaldano intorno al fuoco, diirante It? I[iiicjlie e Ireclde notti dell'inverno dell'altopiano 
del Sinai, e narra cl ie niolti. molti aririi fa . . . .  . .  

. . . . . .  era una notte corri? tanto. Le sle:i? ;ilte n?/ cielo. L'aria tersa. La notte silenziosa. Plori si 
vedeva nessuno. Qualcosa (!i strano i ; ' ? , y n . a ,  ri\:ci~i irns presenza cl ie ti i l t i  potevano avvertire rna 
nessurìo pnteva vedore. Qi;~i lccsn sta:a 1.3- 8rcai.iere. riin cosa non era d;ito (li sapere. 

rjltair, la stella madre della costeliaziorie tl?II'Aqiiila, giitircl:iva in basso, osservava qi ic i  clue 
viandsiiti che, stanchi e scoraggiati, iiscivario dalle riiura (li ,Jeriislialern. Lei era sul punto di 
svenire. Era debole, sentiva cl ie qc i~ lcosa stava per accadere e lei s:ipevri cosa. Lui, curvo e 
 t re occupalo sapeva cosa stava per accadere e si seiitiva iiiipotcrile. Non era t-itiscito a trovare u n  
posto (love stare a passare la notle. Pdessiiiio aveva voliilo ospitarli, forse percllè i loro sgiiaidi non 
avevano niilla di urnano. Si poteva leggere riei loro occli i uno spazio clie non aveva fiiie, si 
provava iina strana sensazione, come di cadere deiìtro di essi. Clii li iiicoiitrava non riusciva a non 
sentirsi turbato. 

C'era come una presenza C ~ P  :~:t!i P C : C . : L ? ~ ^ ~  a .  . ? . t  r ?  :rla  il^ i>essiii\o poteva vedere. I suoni 
sernl3ravano sempre più at!uti:i. a!tsr~.:i!s .r- ~ : r i  i.::; s 1  pe:s?,:a p:; capire dove finisse il sogno e 
dove coininciasse la :sait i :  r;8.:;?.+ c ..?. r=, 4 : ' .I:: '+ - l [ , , - L ,  I:., ~.~isici i C C I I [ I ~ ~  i i ~ r n i ; ~ I i  tra la terra e il cielo, 

tra le cose materiali e 2 5;: i,'?. t.-.-- , . - . - -  : : S C ; , ~ ; .  

La notte era cosi'quro:a c L o  la pd!ero diella strada neanche si sollevava sotto le zampe dell'risino 
che portava la donna Si sarebb? potuto dire, veclendoli, che nessuno di quello strano terzetto 
sembrava ablere peso Si poteva dire che non la ~OCC~V~IIIO neanche la strada, per qri:irito 
silenzioso e apparentemente ininiutal~ile era i1 loro andare. 

Neanche q~ ie l la  sottile e labile brezza che solitamente muoveva, iri modo quasi impercettibile l'aria 
dell'altipiano, soffiava. Quella notte. 

Altair, la grande stella, capi'quale era la presenza cl ie tutti potevano avvertire e che nessuno 

poteva vedere. 

L'Aquila decise che doveva fare clualcosa, Forse era stato g i i  deciso per lei. 

Prese la sua luce, se la levò d i  dosso conie fosse uri i-rianlello. Incrociò due energie e dispose 
sopra di esse il suo mantello di luce. 

Trasforrno il suo spirito. in fibre e con queste ci fece [in filo, un lungliissiino, sottilissiino, 

resis\entissimo e invisibile filo. Con le fibre clie gli rimasero confeziorìo una magnifica coda e la 
fisso ad una delle due energie che aveva incrociato, a yiiella più Iiinya. Strinse forte il filo che 
avrebbe governato questo strano oggetto-essere. 

Osservò per non sbagliare ciò cl ie Liveva visto. C;oriceiitro tutto il siio essere iii i ~ n  piirito, lon l~ i i io  
miliardi e miliardi di anni luce, eppiire cosi'viciiio, se !lurirclato cori il iiicli-o dell'irifinito. Quel prinio 
era siilla verticale di un  rifcigio per gli nrrncnti, cl ie prese corne rifei-iriiento. 

' ..... rifugio sirnile a quelli c l ie ancora oggi iiciarno per protegggere le bestie, quando il cielo si 
arrabbia e sernbra volerci cadere addosso, raccontaiio i pastori che nnrraiio la storia ..... 

Fu l'asino cl ie per primo, forse per il si io istinto d i  ariirnale, vide e si diresse verso qiiella Icice clie 
tremava a metà del cielo. 

I-i i i  era troppo r;tniico pcr rcncjire c! r,ccjrri ' l ' ; ir i i i i i~~I~~ I ei r>r ;i or riiai :illo SII r*iiio (Jclllc forze. 
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Tremava, nell'aria fredda della notte, coine fosse cosa viva. Tutti i colori dell'arcobaleno 
Quando Lui alzò gli occli i gli sembrò un sogno. In alto nel cielo si librava un oggetto magnifico. , 
sembravano riflettersi e scorrere sulla sua superficie. La scia lorma era perfetta, un  rombo dalle 
proporzioni bellissime. Una coda, qiiasi fossero rnille e tl-iille raggi c l i  luce, fini come righi rna più " O '  l o  

luminosi del sole, di nessun colore ma d i  tutte le tonalits iininagii~abili, rischiarava la notte, 
inondandola di una luce magica che animava tutte le cose, che diffoncleva ovunque una P a g  115 

sensazione di calore, d i  benessere, di felicità. 

Una luce che svegliava qualunque essere 1;i~~erte da quello strano sonno senza sogni in cui tutti si 
trovavano. 

Tutti meno Lui ,  Lei e I'asinello. 

Il primo ad avvicinarsi a loro fu un bue. iris!e-rie ail'asirirlio si dispose ai lati della culla del figlio di 
Maria. 

Fu allora che Giuseppe si accorse che un suono. i ina rvlisica viaggiava nell'aria, accogliendo in 
grande abbraccio tutti coloro che si stavano avvicinando, dissolvendo i loro timori. Guidandoli nel 
camrnino. 

Chi iidi'qiiella musica disse cl ic era come se, anclie se non se ne sentiva l'alito, un forte vento 
facesse vibrare un' inf ini t i  di corde, producenclo, in totale arrnoriia, tutti i suoni dell'universo. 

Ma la magia del momento era ancora più grande. I suoni e i colori variavano in accordo tra loro, 
g con un'arte ed una maestria che fu subito chiaro a tutti clie il soprarinaturale era, per la prima volta 

e forse mai più, a loro manifesta. Un brivido di commozione corse tra la folla. Anche ai più duri si 
inumidirono gli occhi. La magia era troppo grande. Quella rriagia venne cliiamata Nalale. 

Altair, piccolo punto dell'universo, sorrise, per ciò che era riuscito ad emanare, e la tensione che 
sentiva lungo Il sottillsslmo lilo che lo legava al suo essere oli infondevn  in senso dl pace, di 
felicità, di presenza. Non era più solo in iin punto del cosrno, faceva pnr-te dell'universo. Lo aveva 
sempre saputo e ora lo sentiva. La sua luce lonlaiia risplendeva ancora più bella. 

F,u allora cl ie i tre saggi si incamminarono, intraprendendo il lungo viaggio per raggiungere colui 
che doveva essere oggetto dei loro omaggi e della loro adorazione. La luce mostrava loro i l  
cammino, era parte anche di loro. 

Il grande Maestro, l'Essere Primo, sorrise anche lui nel vedere il tutto. Anche se sapeva ciò che 
s:irel)l~o accadulo, co:;i'coine sripev:\ In storia e il futuro di c~ii:iliinque energia, sorrise. Altair, la 
sti:i piccol;i e dolce bestiolii, tivcvn Iallo pu di qilanto lei stessa pensasse essere capace di Iare. 

Oa A(luiJa era diventata Aquilor-le. 

E così' sia, e anche il nome sia. Cosi' disse. 

Fi i  cosi'chc veline creato (la colui che creò tutte l i3 cose quell'oggetto-essere che oggi chiamiamo 
Aqui lone.  

Fi i  da nlloi-a e in ricordo cli t i ~ l i  rriemorabilia che si cominciarono a fare volare delle copie, sernpre 
1)iG i.r\(liiiate e belle, di qiiell'oggetto-essere c l ie volò in quella notte ma nessuno riuscirà mai a 
costriiirne uno allrcttaiito pr?r fetto e magnifico se hon Lui, 1 '~ssere Primo. 

Gli iioiiiiiii, quando il loro cuore vibra con il filo clle porta nel cielo i sogni e le speranze pazze che 
li fanno uomini, provano e sentono ciò che senti'Allair: un senso di pace, di felicità, di presenza. 

Nei brevi riiomenti in cui il lor-o spirito cammina sui sentieri del vento anclie loro non sono più 
semplici oiinti del cosnio, bensi'parte tiell'universo. 

Per q i im lo  gli Aquiloni volario ancor'oggi e il ctiore di chi l i I:incin accompagna sempre il loro volo. 
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